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IV. 

TORNATA DI LUNEDI 5 DICEMBRE 1904 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A H C O R A . 

I N D I C E . 

.Att i vari Pag. 53 
Comunicaz ioni del Governo (dimissioni del 

ministro delle poste e dei telegrafi; interim 
del Ministero medesimo affidato al mini-
stro dei lavori pubblici): 

GIOLITTI (presidente del Consiglio) 3 6 
-Comunicazioni della Presidenza (ringrazia-

menti e salute dell'ex deputato Ricciotti 
Garibaldi) \ 38 

D i s e g n i di legge (Presentazione): 
Aumento del personale di pubblica sicurezza 

(GIOLITTI) . 3 6 

Aumento del capitolo « Servizi di pubblica be-
neficenza » (LD.) . 36 

G i u r a m e n t o dei deputati: Rossi Luigi, Bet-
tolo, Umani, Zella-Milillo, Vallone, Mol-
ment-, Materi, Pasqualino-Vassallo, Licata, 
Leonetto Chimirri, Valentino e Gallini. 37-46 

G i u r a m e n t o del deputato Biancheri (fra gli 
applausi) 4? 

I n t e r p e l l a n z e : 
Fonte di Corbola. sul Po: 

GALLI (interrogazione) 5 1 
PAPADOPOLI 4 7 - 5 0 
TEDESCO (ministro^ 4 9 

Vacanze di preture nella provincia di Ca 
gliari; 

CARBONI-BOJ 5 2 

RONCHETTI ( m i n i s t r o ) 5 2 

I n t e r r o g a z i o n i : 
Ferrovie Aulla-Lucca, Bologna-Verona e Pog-

gio Rusco-Verona: 
ARTOM 4 1 
FILÌ-ASTOLFONE 4 2 
GATTI 4 2 
LUCCHINI LUIGI . . 4 2 
MATTEUCCI . . 4 1 
PELLERANO 4 0 
TEDESCO (ministro) 3 8 

Strade comunali: 
Pozzi (sottosegretario di Stato) 43 
REBAUDENGO 4 3 

Osservazioni e p r o p o s t a : 
Augurii per la salute di S. A. R. la Duchessa 

Elena d'Aosta: 
PRESIDENTE . 3 5 
ROVASENDA . . . 3 5 

4 

R i n v i o d'interrogazioni : 
CARBONI-BOJ Pag. 5 2 
D E SETA 4 7 
FACTA (sottosegretario di Stato) 4 3 
LUCCHINI LUIGI . 4 7 
PINCHIA {sottosegretario di Stato) 3 2 
RONCHETTI (ministro) 4 7 
TEDESCO (ministro) 4 7 

V e r i f i c a z i o n e dei poteri (proclamazioni e con-
validazionii) 44 

V o t a z i o n e segreta (Risultamento) : 
Nomina della Commissione per i trattati di 

commercio 38 

L a seduta comincia alle ore 14 . 
L U C I F E R O , segretario, legge i l f p r o -

cesso verba le della t o r n a t a precedente , 
che è approvato . 

Augurii per la guarigione della Duchessa d'Aosta. 
P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 

i m m e d i a t a m e n t e dopo il verba le l 'onorevole 
R o v a s e n d a . 3sTe ha faco l tà . 

R O V A S E NT) A . ' Onore voli colleghi. U n a 
assenza fu n o t a t a ieri f ra coloro che inter-
vennero alla solenne funzione che ebbe luogo 
al Quirinale. E r a n o assenti le L L . AA. R R . 
il D u c a e l a Duchessa d 'Aosta . I l mot ivo 
del l 'assenza è molto doloroso; da più giorni 
la duchessa E l e n a d 'Aosta giace g r a v e m e n t e 
in ferma. I o credo di rendermi in terpre te del 
s e n t i m e n t o dei miei colleghi proponendo 
che, per mezzo del nostro i l lustre presidente , 
vengano t rasmess i a S.A.. R . il D u c a d 'Aosta 
i più fervidi vot i della Camera per il pronto 
r i s tab i l imento della giovane, pia e benef ica 
principessa. (Bene! Bravo! — Approvazioni 
ed applausi). 

P R E S I D E N T E . P r e v e n e n d o i desideri 
della Camera , il pres idente si è f a t t o un do-
vere di te legrafare s t a m a n i a l l ' a i u t a n t e di 
campo di S. A. R . il D u c a d 'Aosta , chie-
dendo notizie in torno alla sa lute della S u a 
A u g u t à Consorte. (Vivissime approvazioni). 
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Accolgo quindi di gran cuore la propo-
sta dell'onorevole Rovasenda, la quale io 
credo sarà pure accolta con unanime con-
senso, ed aggiungerò al primo un altro tele-
gramma esprimente i voti fervidissimi della 
Camera, perchè la guarigione di S. A. la 
Duchessa d'Aosta, abbia fra poco ad allietare 
noi ed il paese. 

Quantunque io la creda già approvata 
per il manifesto assenso della Camera, tut-
tavia porrò a partito la proposta dell'ono-
revole Eovasenda. 

(È approvata). 

Cojnunicazione e presenlaiione 
di disegni di legge. 

G I O L I T T I , p r e s i d e n t e del Consiglio. Chie-
do di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio. Mi 

onoro di annunziare alla Camera che 8. M. 
il Re, con decreto in data di oggi, ha accet-
ta te le dimissioni dalla carica di ministro 
delle poste e dei telegrafi rassegnate dal 
conte avvocato Enrico Stelluti-Scala, de-
putato al Parlamento, ed ha incaricato di 
reggere per interim il Ministero stesso l'ono-
revole avvocato Francesco Tedesco, depu-
tato al Parlamento, segretario di Stato per 
i lavori pubblici. 

Mi onoro pure di presentare alla Camera 
due disegni di legge, l 'uno per aumento di 
ufficiali e di impiegati di pubblica sicurezza, 
carabinieri reali, e guardie di città; l 'altro 
per aumento di lire 500,000 sul capitolo « Ser-
vizio della pubblica beneficenza ». 

Pregherei la Camera di voler dichiarare 
urgenti questi due disegni di legge e defe-
rirne l 'esame alla Giunta generale del bi-
lancio, appena sia costituita. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
presidente del Consiglio della sua comunica-
zione relativa all 'accettazione delle dimis-
sioni dell'onorevole Stel luti-Scala ed alla 
nomina dell'onorevole Tedesco a ministro 
interim delle poste e dei telegrafi. 

Do pure atto all 'onorevole presidente 
del Consiglio della presentazione dei seguenti 
disegni di legge: 

Aumento di ufficiali ed impiegati di 
pubblica sicurezza, di carabinieri reali e di 
guardie di c i t tà ; 

Aumento di lire 500,000 al capitolo 48: 
« Servizi di pubblica beneficenza, sussidi di-
versi ». 

Se non vi sono osservazioni in contraria 
le proposte dell' onorevole Presidente del 
Consiglio s'intendono approvate. 

(Sono approvate). 

Omaggi. 

P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole se-
gretario di dar lettura degli omaggi per-
venuti alla Camera. 

L U C I F E R O , segretario, legge: 
Dalla Reale Commissione per lo studio di 

proposte intorno all 'ordinamento delle stra-
de|ferrate. — Att i di quella R. Commissione. 
Vol. Y : Servizi commerciale e tecnico — 
Parte l a e 2a servizio commerciale, copie 350. 

Dalla Reale Commissione per lo studio 
di proposte intorno all 'ordinamento delle 
strade ferrate. — Id. Id. Vol. I l i : Richieste 
circa l 'ordinamento dell'esercizio delle tre-
grandi linee, copie 250. 

Dal Consiglio d'amministrazione del De-
bito pubblico ottomano. — Resoconto 
preliminare di quel Consiglio per l'esercizio 
1903-904, copie 2. 

Dal Consiglio d'amministrazione della 
Cassa dei risparmi di Forlì . — Resoconto 
di quel Consiglio sulla gestione dell'anno 
1903, copie 4. 

Dalla Giunta municipale di Padova. — 
Atti di quel Consiglio Comunale per l 'anno 
1904, copie 2. 

Dalla Deputazione provinciale di Ascoli 
Piceno. — Atti di quel Consiglio provin-
ciale per l 'anno 1903, una copia. 

Dal President du Conseil d' administra-
tion de la Dette publique ottomane. — 
Rapport general sur la gestion des Dimes, 
Aghnam et Révénus divers, Année 1902-
903, copie 2. 

Dal Ministero delle poste e dei tele-
grafi. — Le Casse di risparmio postali in 
I ta l ia — Sviluppo e notizie statistiche dal 
1876 al 1903, una copia. 

Dalla Direzione generale della Cassa 
depositi e prestiti — Relazione e rendiconto 
consuntivo per le gestioni degli Is t i tut i di 
previdenza amministrativa dalla Cassa dei 
depositi e prestiti, una copia. 

Dall 'avvocato Raffaele Drago. — La 
dotazione della Santa Sede e la questione 
romana, copie 2. 

Dal Ministero del tesoro. — Relazione 
della Direzione Generale del tesoro per l'e-
sercizio 1902-903, copie 20. 

Dalla Deputazione provinciale di Catan-
zaro. — Relazione di quella Deputazione 
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al Consiglio provinciale sul mandato con-
feritole l '8 aprile 1904 in ordine all'inchiesta 
Chiericati, una copia. 

Allegati alla- Belazione suddetta, una 
copia. 

Dalla Cliemin de fer du St. Gothard, Lu-
cerne. — Trente-deuxième rapport de la 
Direction ed du Conseil d 'administration, 
comprénant la période du l e r janvier au 
31 décembre 1903, una copia. 

Dalla Deputazione provinciale di Pesaro 
e Urbino. — Atti di quel Consiglio piovin-
ciale per l 'anno 1903, una copia. 

Dal signor Antonio Tosi, cavaliere del la-
voro. — Gli Orlando e il Cantiere, una copia. 

Dalla Deputazione Provinciale di Son-
drio — Atti di quel Consiglio provinciale 
per l 'anno 1903, una copia. 

Dalla Deputazione provinciale di Avel-
lino — Atti di quel Consiglio provinciale 
per l 'anno 1902, una copia. 

Dalla università provinciale di Urbino. 
— Annuario di quell'Ateneo per l 'anno acca-
demico 1903-904, una copia. 

Dal Ministero di agricoltura, industria 
e commercio — Carta idrografica d ' I tal ia 
(Fiora, Chiarone, Albegna, Osa, Ombrone, 
Bruna, Pecora, Cornia, Fossa^Calda e Cecina, 
una copia. 

Dal B. ufficio geologico — Carta geolo-
gica dei Vulcani Yulsini — rilevata da P. 
Moderni, una copia. 

Dalla B. università di Sassari — An-
nuario di quell'ateneo per l 'anno accade-
mico 1903-904, una copia. 

Dalla Deputazione provinciale di Li-
vorno — Atti di quel Consiglio provinciale 
per l 'anno 1903, una copia. 

Dal Ministero della marina — Leva 
marit t ima sui giovani nati nel 1882 e si-
tuazione del corpo reali equipaggi al 31 
dicembre 1903, copie 2. 

Dalla direzione generale della stati-
stica, Boma — Annuario statistico ita-
liano per l 'anno 1904, una copia. 

Dal Ministero dell' interno — Elenco 
dei prefetti, consiglieri, delegati, sotto pre-
fetti ecc. in servizio al 1° settembre 1904, 
copie 2. 

DaH'.amministrazione del debito pub-
blico ottomano — Besoconto del Consiglio 
d'amministrazione — Esercizio 1903-904, 
copie 2. 

Dal B Ispet torato generale delle s trade 
ferrate —- Belazione dell'onorevole in-
gegnere Colombo, senatore del Begno per 
lo studio di una ferrovia direttissima fra 
Bologna e Firenze copie 10. 

Dalla Deputazione provinciale di Tre-
viso — Atti di quel Consiglio provinciale 
per l 'anno 1902, una copia. 

Dalla Giunta comunale di Padova — 
Atti di quel Consiglio comunale per l 'anno 
1904, copie 2. 

Dalla Deputazione provinciale di Bo-
logna. — Atti di quel Consiglio provinciale 
per l 'anno 1903, una copia. 

Dalla Deputazione provinciale di Massa 
Carrara. — Atti di quel Consiglio provin-
ciale per l 'anno 1903, una copia. 

Dalla Deputazione provinciale di Ba-
silicata. — Belazione sull 'amministrazione 
di quella provincia durante l'esercizio 1903-
1904, una copia. 

Dal nobile cavalier Et tore Pappalet-
tere — Il patrizio Stefano Pappale t te re 
sotto i regni di Federico I I e Manfredi degli 
Hohenstaufen. Note storico-biografiche di 
Paolillo Benedetto, bibliotecario della Co-
munale di Barlet ta , una copia. 

Dal Ministero della marina. — Belazione 
sulle condizioni della marina mercantile al 
31 dicembre 1903, copie 8. 

Giuramenti. 
P B E S I D E N T E . Essendo presenti gli ono-

revoli Bossi Luigi, Bettòlo, Zella-Milillo r 

Umani, Vallone, Molmenti e Materi, li in-
vito a giurare. 

{Legge la formula). 
BOSSI LUIGI . Giuro! 
BETTOLO. Giuro! 
UMANI. Giuro! 
ZELLA-MILILLO. Giuro! 
VALLONE. Giuro! 
MOLMENTI. Giuro! 
MATEBI. Giuro! 

Comunicazioni del presidente. 
P B E S I D E N T E . Il presidente del Senato del Begno ha annunziato che, nella seduta pubblica del 3 dicembre, il Senato mede-simo si è definitivamente costituito, com-pletando il suo Ufficio di Presidenza. Il presidente della Corte dei conti ha partecipato che, nella prima e nella seconda quindicina del mese di novembre ultimo scorso, non è s tata eseguita da quella Corte alcuna registrazione con riserva. 

Petizioni. 
P B E S I D E N T E . Prego l'onorevole se-

gretario di dar le t tura del sunto delle pe-
tizioni. 

LUCIFEBO, segretario, legge: 
6500. Il sacerdote Ippolito Leone, par-

roco di Bocca Pia (provincia di Aquila) chie-
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de l'esonero dal pagamento dell'imposta di 
riccliezza mobile della quale si ritiene ingiu-
stamente gravato. 

6501. Il Consiglio comunale di S. Ci-
priano Picentino (provincia di Salerno) fa 
voti per l'applicazione del nuovo catasto per 
circondari, nella provincia di Salerno. 

6502. I Consigli comunali di Stagno 
Lombardo (provincia di Cremona), di Tre-
vico (Avellino) e di Caserta si associano alla 
petizione del municipio di Lecce, per la ri-
forma dell'istituto del Conciliatore. 

6503. Vincenzo Gaetani, ufficiale d'or-
dine di pubblica sicurezza, fa istanza che 
venga modificato e chiarito il testo unico 
della legge sui funzionari di pubblica sicu-
rezza (legge 21 agosto 1901, n. 409). 

P R E S I D E N T E . Appena sarà eletta la 
Commissione permanente, le saranno tra-
smesse queste petizioni. 

Comunicazioni del presidente. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
i seguenti telegrammi ricevuti in risposta 
alle condoglianze che furono espresse dalla 
Camera per i deputati e per i senatori de-
funti, che furono commemorati nella seduta 
precedente. 

« La vedova e il figlio di Enrico Panzac-
chi ringraziano commossi la Camera dei de-
putati e V. E . per la partecipazione al loro 
dolore ». 

« Commosso tanta manifestazione ringra-
zio vivamente E, Y . e onorevole Camera 
deputati per ricordo onorato padre mio. 

«Tommaso Schiavoni». 

« All'affettuoso ricordo del venerato suo 
figlio senatore Schiavoni la città di Mandu-
ria dolorante per tanta perdita ringrazia 
Y. E . ed onorevole Camera deputati per 
gentile manifestazione onore memoria citta-
dino illustre intemerato. 

« Pro-Sindaco 
« Giuseppe Arno ». 

« Milano riconoscente pensiero rivolto 
memoria venerando patriota Achille Maloc-
chi invia doverosi sentiti ringraziamenti Ca-
mera deputati e suo illustre presidente. 

« Commissario prefettizio 
« Airoldi ». 

« Ai pochi giorni che mi avanzano sa-
ranno solo conforto nobili espressioni rivol-
temi V. E . nome rappresentanza nazionale. 

Destinata allo strazio di sopravvivergli l'o-
nore fatto alla memoria dell'adorato figlio 
mio mi dà la forza di esprimere i miei sen-
timenti di grazie e di omaggi. 

« Baronessa Anzani ». 

In seguito al desiderio espresso dall'o-
norevole Gattorno, mi sono fatto premura 
di chiedere informazioni sulla salute del 
generale Picciotti Garibaldi. 

La malattia sua è di quelle che non pos-
sono essere di facile e breve soluzione; però 
sono lieto di annunciare alla Camera che, 
pel momento almeno, le condizioni dell'in-
fermo non sono tali da impensierire. Mi 
farò un dovere di assumere ulteriori infor-
mazioni in proposito. 

Risultamene di votatone. 

P R E S I D E N T E . Do notizia alla Camera 
del risultamento della votazione che fu fatta 
per la nomina della Commissione delle ta-
riffe doganali e dei trattat i di commercio: 

Votanti . . . 323. 
Schiede bianche. 24. 

Ebbero il maggior numero di voti, e 
quindi, furono chiamati a far parte della 
Commissione stessa, gli onorevoli: Rossi 
Teofilo che ebbe voti 199} Chimirri, 193; 
Ottavi, 186; Abignente, 180; Bonacossa, 170; 
Colajanni, 167; Chimienti, 99; Baragiola, 77; 
Rampoldi, 60. 

Ebbero poi voti: gli onorevoli: Brizzo-
lesi, 40; De Viti De Marco, 35; Chiesa, 32; 
Agnini, 23. 

Inlerrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima, dell'onorevole Pellerano, è ri-
volta al ministro dei lavori pubblici... 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 

Sono iscritte nell'ordine del giorno tre inter-
rogazioni concernenti la costruzione di' fer-
rovie complementari, e sono quelle dell' ono-
revole Pellerano, degli onorevoli Artom e De 
Nobili, e dell'onorevole Matteucci, le quali 
riguardano due tronchi della linea Aulla-
Lucca; poi una quarta interrogazione, de-
gli onorevoli Gatti, Giacomo Eerri, Agnini 
e Costa, che riguarda la Bologna-Verona; 
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infine ce n'è un'altra, non ancora nell'ordine 
del giorno, ma già annunziata, degli onore-
voli Lucchini Luigi, Danieli, Poggi, Pini, 
Malvezzi, Meritani, Maniscalchi e Emilio 
Maraini, che riguarda pure la Bologna-Ve-
rona. i ^ 

Eingrazio gli onorevoli interroganti, 
che mi offrono così l 'occasione di poter pa-
lesare alla Camera il pensiero del Governo 
riguardo alla costruzione delle ferrovie com-
plementari. 

Come la Camera ricorda, vi è una legge 
del 27 giugno 1897, la quale elevò a 5000 lire 
il sussidio chilometrico per facilitare la co-
struzione delle ferrovie complementari. 
Quella legge non ebbe sorte lieta; ne seguì 
un'altra del 30 aprile 1899 che elevò ancora 
il sussidio chilometrico a 6000 lire. Nemmeno 
con questa legge si potè conseguire lo scopo 
prefissosi dal Parlamento. Sopravvenne al-
lora la terza legge, quella del 4 dicembre 
1902, che elevò ancora i sussidi chilometrici 
da un minimo di 8000 a un massimo di 
10,000 lire a chilometro. Questa legge ha 
avuto una relativa fortuna, perchè per essa 
si sono potute concedere tre linee, cioè la 
Lecce-Francavil la, la Croce di S. Spirito-
Borgo S. Donnino, e 1' Adriatdco-Fermo-
Amandola. Ve ne sono altre due di prossima 
concessione, cioè la Bassano-Primolano e 
la Monza-Besano-Molteno. 

Infine ce n'è un'altra, e precisamente i 
due tronchi della Aulla-Lucca,-il cui esame 
da parte dei corpi consultivi, che sono 
chiamati dalla legge a pronunziarsi su que-
ste domande di concessione, è molto avan-
zato. 

C'è anche la ferrovia di Poggio Rusco-
Verona per la quale recentemente il Comi-
tato delle strade ferrate ha ritenuto, che poi-
ché si t ra t ta di una linea destinata ai traf-
fici internazionali e la sua costruzione non 
presenta incognite, non debba concedersi 
all 'industria privata, ma debba invece ri-
manere fra le ferrovie di Stato . 

Le interrogazioni di oggi io credo che 
nascano dal dubbio di una certa interpreta-
zione da darsi ad una disposizione, dell'arti-
colo 7 della legge 4 dicembre 1902. Quel-
l 'articolo dice presso a poco così: decorso 
un anno dalla pubblicazione della presente 
legge per la direttissima Roma-Napoli, 
e decorsi due anni per le altre linee comple-
mentari senza che sia avvenuta la conces-
sione delle linee, il Governo dovrà presen-
tare al Parlamento apposite, proposte per 
assicurarne la esecuzione. Ora è sorto il 
dubbio se il Governo, di fronte a questa di- [ 

sposizione, alla scadenza del biennio (sca-
denza che è prossima: sarà il 12 o 13 corrente) 
se il Governo abbia ancora la facoltà di 
provvedere alla esecuzione delle ferrovie 
complementari in base alle leggi vigenti, 
o abbia bisogno di nuove disposizioni le-
gislative. 

Ho esaminato la questione con la ma-
turità che l 'argomento richiedeva e sono 
venuto a questa conclusione, che la dispo-
sizione contenuta nell'articolo 7 della legge 
4 dicembre 1902, ha, a mio avviso, il signi-
ficato di un voto che non era di intera fi-
ducia verso il potere esecutivo. Si temeva 
che il Governo potesse non mettere dello 
zelo per eseguire la legge 4 dicembre 1902 e 
potesse rimandare per ragioni di bilancio o 
per altre considerazioni la costruzione delle 
ferrovie complementari. E d allora il Parla-
mento ha creduto di imporre al Governo 
l'obbligo di presentare opportune proposte 
per assicurare tale costruzione. 

Se la genesi del pensiero legislativo è 
quella che io credo e che ho accennato, evi-
dentemente risulta che il Governo, anche 
dopo la scadenza del biennio, ha facoltà di 
provvedere alla concessione di queste fer-
rovie all 'industria privata a' termini delle 
leggi, e propriamente delle leggi anteriori 
per quanto riguarda la procedura ed i cri-
teri delle concessioni delle ferrovie e della 
legge del 4 dicembre 1902 per quanto ri-
guarda alcune modalità di costruzione, al-
cuni ésoneri da contributi locali e princi-
palmente la misura del sussidio. 

Se la Camera entra in quest'ordine di 
idee, cioè che questa sia l ' interpretazione 
da dare all 'articolo 7 della legge del 4 dicem-
bre 1902, il Governo procederà per quella 
via che ha sempre percorso col massimo 
buon volere. 

Da questo lato, quindi, gli onorevoli in-
terroganti, circa i due tronchi dell'Aulla-
Lucca, spero che potranno dichiararsi com-
pletamente sodisfatti, perchè la domanda 
di concessione di questi due tronchi si trova 
presentemente dinnanzi al Comitato delle 
strade ferrate, e quindi ha già percorso 
non breve parte del cammino. Io m'impegno 
di esaurire ancora tut to quello che rimane 
con la maggiore alacrità e, se tut to proce-
derà conformemente alle risoluzioni che de-
rivano dalle disposizioni vigenti, gli inter-

; roganti possono star sicuri che io sarò più 
lieto di loro di poter concedere questi due 
tronchi. 

Per quanto riguarda la Poggio Rusco-
Verona il Governo crede di entrare nell'or-
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dine di idee che prevalse in seno al Comita to 
delle s t r ade fe r ra te e r i t iene e f fe t t ivamente 
che non convenga concedere quella l inea 
all' indus t r ia p r iva ta , e però nel disegno 
di legge che si propone di p resen ta re f r a 
breve alla Camera fa rà delle propos te con-
crete, sia per la Poggio Rusco-Verona, sia 
per al t re linee di cui non si possa dare 
la concessione a l l ' industr ia p r iva ta . Quindi 
anche per la Poggio Rusco-Verona gli ono-
revoli in te r rogant i possono dichiararsi so-
d is fa t t i in quan to che il Governo in tende 
anche per questa l inea di man tene re quello 
che ha sempre considerato come un suo de-
bi to di onore. 

Ma par lando delle ferrovie complemen-
tar i io non posso d iment icare le ferrovie ca-
labresi e le sicule. Per le calabresi è s t a t a 
r ecen temente p re sen ta t a una d o m a n d a di 
concessione che si t rova ora dinnanzi alla 
Commissione Reale i s t i tu i ta per esaminare 
queste domande . Io ne solleciterò l 'esame, 
ma d ' a l t r a pa r t e cont inuerò a compiere il 
mio dovere di far s tud ia re il p roge t to da uf-
fìciali-governativi. Le Calabrie sanno còme io 
abbia dichiara to in parecchie occasioni che 
è mio in t end imen to di risolvere al p iù pre-
s to il p roblema ferroviario. A ques to impe-
gno terrò] fedo e spero in un t empo pros-
s imo di poter d imos t ra re che l ' impegno sa rà 
man tenu to . 

Per ciò che r iguarda le ferrovie complemen-
tar i della Sicilia (e qui veggo che l 'onorevole 
mio amico Fil i-Astolfone most ra maggiore 
a t t enz ione e lo ringrazio) (Ilarità) sono in 
corso t r a t t a t i v e con una società fo r t emen te 
organizzata sia dal l a to tecnico sia finan-
ziario, ma i negoziati non sono ar r iva t i a 
t a l p u n t o da consent i rmi di fa re dichiara-
zioni precise e concrete alla Camera. 

Posso però esprimere f o n d a t a speranza 
per una conclusione molto prossima: e que-
sta conclusione fo rmerà anche oggetto di 
un disegno di legge al quale ho accenna to 
poc 'anzi . 

Come diceva, il Governo, a ' t e rmini della 
legge 4 dicembre 1902, ha l 'obbligo di pre-
sen ta re un disegno di legge entro questo 
mese per risolvere il p roblema della costru-
zione delle ferrovie complementar i . Mi 
onoro di annunz ia re alla Camera che il 
disegno di legge è già bello e pronto: che, 
dopo aver preso i definitivi accordi col mi-
nis t ro del tesoro il quale conosce la s t r u t t u r a 
generale delle proposte , mi fa rò un dovere 
di so t toporre il disegno di legge al Consiglio 
dei ministri; ed ho fiducia di poter lo pre-

sen ta re alla Camera pr ima che essa p renda 
le sue vacanze. 

Con queste d ichiaraz ioni , credo che 
gli onorevoli in te r rogan t i si po t r anno di-
chiarare sodisfat t i e che alla Camera non 
dispiaccia udire l ' annunz io di questa pros-
sima presentazione del disegno di legge. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pel lerano 
ha facol tà di dichiarare se sia, o no, sodi-
s fa t to della r isposta dell 'onorevole mini-
stro. 

P E L L E R A N O . Mi rincresce di non po-
te rmi dichiarare sodis fa t to della r isposta 
dell 'onorevole ministro del lavori pubblici; 
e non per mancanza di fiducia personale in 
lui, ma perchè in, questa quest ione della fer-
rovia Lucca-Aulla molte promesse fu rono 
f a t t e da vent ic inque anni, e mai fu rono 
m a n t e n u t e . Dico da vent ic inque anni perchè 
la l inea fu con templa ta nella * legge del 29 
luglio 1879. Comprendere te da ciò, onore-
voli colleghi, come anche la pazienza di 
quelle buone, industr iose e pa t r io t t i che po 
polazioni sia v e n u t a meno; t a n t o che, per 
calmare la loro giusta indignazione, ci volle 
la legge Balenzano del 4 dicembre 1902, con 
cui si au tor izzava il Governo a dare la con-
cessione della costruzione e l 'esercizio di due 
t ronchi della linea Aulla-Lucca, e cioè Bagni 
di Lucca e Castelnuovo Gar fagnana e l ' a l t ro 
Aulla-Monzone, de te rminando il t e rmine di 
due anni per la concessione medesima; ter-
mine più che sufficiente per esaurire t u t t e 
le p ra t i che necessarie, i nquan tochè si t r a t -
t a v a di una linea di cui i p roget t i definitivi 
erano già s ta t i p resen ta t i al Ministero dei 
lavori pubblici . Ma i due anni sono prossimi 
a scadere e la concessione non è ancora ve-
nu ta , malgrado che parecchie domande di 
concessione siano s t a t e p resen ta te e che-la 
Commissione incar ica ta di esaminarle le 
abbia credute accet tabi l i con poche osser-
vazioni. Però bisogna soggiungere che que-
ste osservazioni fu rono notif icate alle Di t t e 
in teressa te appena due o t r e mesi -sono, 
quando cioè una Commissione locale, pre-
s ieduta da me, si presentò al minis t ro dei 
lavori pubblici e domandò che una buona 
vol ta si eseguisse la legge del 1902. Gli in-
teressat i h a n n o subi to p resen ta to le loro con-
t ro osservazioni, ma la pra t ica ha dormi to 
ancora; e si è r ides ta ta dopo le elezioni, 
quando cioè si capiva che n a t u r a l m e n t e 
qualcheduno avrebbe elevata la voce con-
t ro questi r i t a rd i ingiustif icati ; ed è v e n u t a 
allora l ' approvaz ione del Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici . 
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Ma intanto siamo a questo: che fra 
pochi giorni i termini stabiliti dalla legge 
scadono. Vero è che il ministro dei lavori 
pubblici dice non trattarsi di un termine di 
decadenza ; ed io mi compiaccio di questa 
sua opinione e ne prendo atto; ma sarà 
dello stesso parere il Parlamento ì 

Come avvocato, io, per esempio, dubito 
che questa opinione sia giusta: e quindi 
mi pare che, per non perdere altro tempo, 
sarebbe meglio presentare una domanda di 
proroga. Con questo mezzo si dimostrerebbe 
la vera intenzione di far sul serio e di vo-
lere nel più breve termine costruire quella 
linea... 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Pelle-
rano, veda che i cinque minuti sono tra-
scorsi. 

P E L L E R A N O . .. .che l 'onorevole mini-
stro sa benissimo di quanta importanza sia i 
non solamente per i luoghi che deve percor-
rere, ma anche per tu t ta l 'economia na-
zionale, senza nemmeno imporre un troppo 
relevante aggravio all 'Erario perchè, sol-
tanto con 720,000 lire all 'anno, si provvede 
alla costruzione dei due tronchi. 

Quelle popolazioni aspettano già da pa-
recchio tempo; e il ministro mi insegna 
che non è buona politica quella di far ve-
dere che si fanno le leggi con la ferma inten-
zione di non attuarle. (Conversazioni). 

% P R E S I D E N T E . Onorevole Pellerano, 
non è soltanto per lei il tempo destinato alle 
interrogazioni: e io non posso lasciarla conti-
nuare. (Benissimo!) 

P E L L E R A N O . Scusi, onorevole presi-
dente, ho finito : spero che altri più autore-
voli di me vorranno anche interloquire a fa-
vore di questo importantissimo argomento. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Artom ha 
facoltà di dichiarare sesia, o no, sodisfatto. 

ARTOM. Prendo atto delle dichiarazioni 
dell'onorevole ministro, elo esorto vivamente 
a far sì che ad esse tenga dietro la feconda 
e più persuasiva attuazione dei fatt i da 
troppo tempo invano attesi. 

I l primo comitato per la Lucca-Aulla si 
costituì in Lucca nel 1853. Dopo d'allora 
sono trascorsi ormai più di c inquant 'anni e 
successivamente non solo i Ministeri, m a i l 
Parlamento promise con leggi la costruzione 
eli quella ferrovia. 

Si può ben dire in questo caso che si è 
t rat tato di un « prometter lungo, coll 'at-
tender corto», essendo trascorso un mezzo 
secolo ormai senza che le promesse siano 
s ta te mantenute! Eppure se v ' h a ferrovia 

di alta importanza economica e strategica 
è precisamente la Lucca-Aulla. 

Questa ferrovia che il Consiglio superiore 
dei lavori pubblici con mirabile costanza 
non si stanca mai di approvare, attraversa 
una regione di ben 2050 ettari di agri mar-
miferi, cioè quasi il doppio di quanti se ne 
hanno nel vicino Carrarese dove gli agri 
stessi misurano in superfìcie soltanto 1075 
ettari . Si può dire che la nuova ferrovia 
verrà a portarsi nel cuore della zona mar-
mifera delle Alpi Apuane di cui finora sono 
coltivati soltanto i contrafforti più a mare. 

E oltre che per l'estensione, gli agri mar-
miferi sono notevolissimi per l 'ot t ima qua-
lità e per la lunghezza dei filari che rende 
possibile l 'estrazione di blocchi di qualsiasi 
dimensione. 

Oltre ai marmi abbondano le cave di li-
gnite, di arenarie, di metalli, senza parlare 
di una possente forza idraulica che ora non 
si può utilizzare appunto per la difficoltà 
xlei trasporti. 

Se la Garfagnana e la Lunigiana, in luogo 
di trovarsi nel cuore d ' I ta l ia , si trovassero 
in lontane regioni da colonizzare, forse già 
da tempo il nostro paese ne avrebbe am-
bito il possesso; e occupandole avrebbe sen-
tito la necessità e il dovere di svolgere le 
mirabili ricchezze naturali delle due regioni 
mediante la costruzione di una ferrovia : 
ferrovia che, d'altra parte, è del massimo va-
lore strategico perchè costituisce 1' unica 
congiungente interna tra la nostra maggior 
piazza militare marittima, Spezia, e la Valle 
dell'Arno, e completa e assicura il fun-
zionamento della Parma-Spezia, trovando 
un' insuperabile protezione nella distesa 
delle Alpi Apuane. Termino coll'augurio 
che il nuovo anno porti la sospirata fer-
rovia alle popolazioni che da mezzo se-
colo pazientemente l 'attendono, e che verrà 
a costituire un vero progresso in quella rete 
ferroviaria toscana la quale si può dire sto-
rica perchè risale nella sua maggior parte 
ai tempi anteriori all'unificazione della Pe-
nisola, mentre la Toscana gentile sentirebbe 
invece gagliardo il bisogno di far pulsare 
per nuove arterie ferroviarie la sua rifio-
rente vita industriale ed economica. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Matteucci per dichiarare se sia, 
o no, sodisfatto. 

M A T T E U C C I . Prendo atto delle espli-
cite dichiarazioni fa t te dall'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici e lo ringrazio. 
Egli comprenderà benissimo che le nostre 
r ive premure ed insistenze dipendono dal 
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f a t t o ohe t a n t o Lucca quan to la Garfa-
gnana da oltre q u a r a n t ' a n n i c o m b a t t o n o 
per avere ques ta ferrovia che r app re sen t a 
uno dei p iù v i ta l i interessi della nos t ra re-
gione. 

E poiché egli ha dichiara to di non cre-
dere che ques ta nos t ra linea, la quale ha 
già passato vari s tadii di giurisdizione ammi-
n is t ra t iva , possa correre alcun pericolo, io 
mi dichiaro sodisfa t to . E lo faccio t a n t o 
più perchè l 'onorevole ministro ci ha f a t t a 
una duplice p r o m e s s a : la p r ima che egli 
crede i n d u b i t a t o che il Governo p o t r à appro-
vare la concessione della Lucea-Aulla senza 
bisogno di ul ter ior i proroghe a senso dell 'ar-
ticolo 7 della legge per le complementar i ; 
la seconda che, p r ima c h e l a Camera p r enda 
le vacanze natalizie, egli avrà p resen ta to il 
re la t ivo disegno di legge di proroga. Io 
confido nella paro la dell 'onorevole ministro, 
e n u o v a m e n t e me ne dichiaro sod is fa t to . 
(Bravo! Bene!) 

P R E S I D E N T E . Spe t t a ora al l 'onorevole 
Gat t i di dichiarare se sia, o no, sodisfa t to . 

GATTI . Io pure posso dichiararmi so-
d is fa t to delle parole dell 'onorevole mini-
stro, il quale però non si sarà meravigl ia to 
della nost ra interrogazione, perchè al giorno 
d'oggi a noi non bas ta più che le p ra t i che 
burocra t iche procedano, ma, dopo venticin-
que anni di a t tesa , occorre ormai che pro-
cedano anche céleremente. 

L 'onorevole ministro Tedesco ha assi-
cura to che p r ima delle vacanze natal izie 
sarà p re sen ta to il disegno di legge per la 
concessione della Bologna-Verona da p a r t e 
dello Sta to , Noi p rend iamo a t t o di questa 
dichiarazione, e son sicuro che anche le po-
polazioni in teressa te ne sa ranno grat issime 
al l 'onorevole ministro. Però egli, che ha ri-
leva to u n a specie di r avved imen to del Par -
l a m e n t o verso il po te re esecutivo, mi per-
me t t e r à che, ciò nonos tante , r imanga in 
noi per l ' avven i re un po ' di diffidenza, non 
per la persona del ministro il quale si è sem-
pre in teressa to della questione, ma per l ' en te 
S ta to . Perciò mentre , r ipeto, noi ci dichia-
r iamo soddisfat t i , cont inueremo a vigilare 
affinchè il disegno di legge che l 'onorevole 
ministro presenterà , proceda colla maggiore 
r ap id i t à possibile. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Lucchini Luigi per dichiarare 
se sia, o no, sodisfat to . 

L U C C H I N I L U I G I . Non è, come bene 
ha de t to il collega, che mi ha preceduto, 
diff idenza verso la persona del ministro, 
ma quella specie di sospetto, che è insitò 

in un Governo costi tuzionale e pa r l amen-
tare , senza del quale il P a r l a m e n t o stesso 
non av rebbe ragion d'essere. 

Sin da principio io prevedevo che la que-
stione della Poggio Rusco-Verona avrebbe 
dovuto finire in questo modo, poiché u n a 
s t r ada consimile, des t ina ta al g rande t ra f -
fico internazionale , non po teva ce r tamente 
essere cedu ta alla indus t r ia pr iva ta ; t a n t o 
più considerando che appar t iene allo S t a t o 
la mg^giore pa r t e della linea 'già cos t ru t t a , 
da Bologn 3J SL Poggio Rusco. Ma quando 
fu presenta to il proget to per le comple-
mentar i , a promuovere e de te rminare il 
quale ebbi qualche par te , mi guardai bene 
dal sollevare alcuna eccezione, preoccupato 
dal desiderio che anche la nost ra l inea fa-
cesse causa comune e f r a t e r n a con t u t t e le 
al tre del gruppo. Ora godo però che il Co-
mi ta to superiore delle s t rade fe r ra te abbia 
r ia f fe rmato questo cara t te re della linea, già 
messo in luce dalla Commissione Reale 
Giusso, la quale era v e n a t a alle stesse con-
clusioni. 

Non posso quindi che compiaoermi nel-
l ' apprendere che l 'onorevole ministro abbia 
f a t t o suo quel voto, e disposto ormai quan to 
occorre per dargli piena e p ron ta a t tua -
zione. Io e i miei onorevoli colleghi fir-" 
mata r ì dell ' interrogazione non possiamo 
pe r t an to che esprimergli t u t t a la nos t ra 
fiducia, che certo in bocca mia non può 
appar i r naen che sincera, per l 'opera sua 
sagace e indefessa, della quale io e i miei 
amici lo r ingraziamo v ivamente . Tan to più 
noi ci compiacciamo d 'aver ca ldamente pro-
pugna to il compimento di questa linea, in 
quan to si viene un ' a ] t ra vol ta e solenne-
mente a stabil ire ch'essa non rappresen ta 
solo un interesse par t icolare e locale, che 
appena in pa r te avrebbe giustif icata la.no-
s t ra azione, ma rappresen ta un interesse 
ve ramen te generale e nazionale ; per cui 
non dubi to che 1' annunz ia to disegno di 
legge t roverà il volonteroso e sollecito con-
senso del Pa r l amen to . (Bene!) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Filì-Astol-
fone ha chiesto di par lare; ma egli non ha 
so t toscr i t t a l ' in ter rogazione e quindi non gli 
posso dar facol tà di par lare , perchè non 
voglio creare precedent i . 

F I L I ' - A S T O L F O N E . Onorevole presi-
dente, l 'onorevole ministro mi ha nomina to ; 
d ' a l t ronde io volevo solamente ringraziarlo, 
anche a nome dei miei colleghi siciliani dei 
quali credo di i n t e rp re t a re i sent iment i . 
(Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Viene ora la in te r ro -
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gazione degli onorevoli Daneo, Fer re rò di 
Cambiano e Albert ini al ministro guardasi -
gilli. 

FACTA, sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. D o m a n d o di. par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne lia facol tà . 
FACTA, sottosegretario di Stato per la 

grazia e giustizia. L 'onorevole ministro prega 
per mio Smezzo la Camera di consentire 
che questa in ter rogazione sia svol ta in prin-
cipio della seduta di domani . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni così res ta s tabi l i to. Viene ora la in ter-
rogazione dell 'onorevole Rebaudengo al 
ministro dei lavori pubblici « se non creda 
di provocare un p rovved imen to del po-
tere esecutivo o, occorrendo, del potere le-
gislativo che modifichi le norme s t a t e ap-
prova te con regio decreto 16 giugno 1904 
per disciplinare l 'appl icazione dell 'art icolo 
321 della legge sui lavori pubblici , le quali, a 
giudizio del l ' in terrogante , non sono conformi 
allo spirito di de t to art icolo e so t t raggono 
lo Sta to dal dovere di man tene re impegni 
assunti verso amminis t raz ioni comunal i ». 

Ha facol tà di par la re l 'onorevole sot to-
segretario di S ta to pei lavori pubblici . 

POZZI DOMENICO, sottosegretario di 
Stato per i lavori pubblici. L 'onorevole in-
te r rogan te r ich iama la quest ione sor ta a 
proposito dell 'art icolo 321 della legge per 
le opere pubbliche, per la quale disposizione 
si possono dare sussidi ai comuni e con-
sorzi per opere le quali non siano compiute , 
ma che siano ord ina te def in i t ivamente , op-
pure in corso di esecuzione. 

Nella sua le t t e ra e nel suo spiri to, l ' a r -
ticolo 321 esclude nel più chiaro modo che 
si possano domanda re sussidi per opere già 
compiute; ma f u proposto al Consiglio di 
Sta to il quesito quale fosse la condizione 
giuridica delle promesse di sussidi che fos-
sero s ta te f a t t e ai comuni e ai consorzi 
ma non ancora soddis fa t te , va le a dire non 
ancora seguite dal l ' e f fe t t ivo pagamen to . I l 
Consiglio di S ta to , con parere che fu adot-
ta to dal Ministero, ha opinato che dovesse 
farsi al proposi to ques ta chiara distinzione: 
se si t r a t t a di promessa di sussidio f a t t a per 
opere le quali al momen to in cui la pro-
messa di sussidio avvenne erano non già 
compiute, ma solamente ord ina te definiti-
vamen te e in corso di esecuzione, la promessa 
dovrà essere adempiu t a , comunque non sia 
ancora venu to il t empo fissato per il pa-
gamento; ma se si t r a t t a s s e di opere già_ 
compiute, per le quali fosse s t a to (ipotesi 
semplice) promesso un sussidio, dopo il loro 

compimento questa promessa non conforme 
all 'art icolo 321 non possa essere man te -
nu ta , e ciò per due motivi : l 'uno, dirò così,, 
di diri t to, perchè, di f r on t e alla disposizione-
di legge che autor izza il sussidio so l tanto ad 
opere non compiute , una even tua lepromessa 
p o s t u m a non po t r ebbe essere val ida perchè 
non conforme alla legge; l ' a l t ro , di oppor-
tun i t à , perchè nessun comune o consorzio 
il quale avesse già compiu to un 'ope ra p r ima 
di avere a v u t a u n a promessa di sussidio po-
t r ebbe r i teners i avere, p r ima di aecinger-
visi, f a t t o a s segnamento sopra un sussidio, 
a p p u n t o perchè la promessa re l a t iva non 
sa rebbe s t a t a f a t t a se non quando l 'opera 
era già s t a t a compiuta . 

I n questo senso e con quest i l imiti il Mi-
nistero ha a d o t t a t o la norma che è preci-
sa ta nel decreto 16 giugno 1904, il quale 
non è al t ro se non l 'esplicazione del senso 
e della p o r t a t a dell 'art icolo 321 della legge 
sulle opere pubbl iche. 

Per esaurire l ' u l t ima p a r t e dell ' inter-
rogazione dell 'onorevole Rebaudengo, debbo 
ancora aggiungere che, di f r on t e a questo 
decreto del 16 giugno 1904, il quale secondo 
l 'avviso del Ministero r app re sen t a pura -
mente e sempl icemente l 'appl icazione esa t ta 
dell 'art icolo 321 della legge delle opere 
pubbliche, il Ministero istesso non ha in 
animo di provocare alcun p rovved imen to 
del po te re esecutivo nè del potere legisla-
t ivo per modificare le disposizioni del decreto 
stesso. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Rebauden-
go ha facol tà di dichiarare se sia, o no, so-
disfa t to . 

R E B A U D E N G O . La mia interrogazione, 
concepita in te rmini generali , t r ae origine 
da un f a t t o increscioso occorso ad un co-
mune del mio collegio; f a t t o deplorevole 
che l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to 
conosce e che è bene sia pure noto alla Ca-
mera. 

Il comune di Pocapagl ia , s i tua to sui colli 
Albesi il cui nome risjionde alla cosa, co-
mune piccolo e misero con superfìcie quasi 
t u t t a col t iva ta a boschi e quindi poco p r o -
du t t iva , con tasse locali gravosissime, con 
una sovra impos ta che eccede d' il li-
mite legale, ebbe la disgrazia negli anni 
1901-902, di subire gravissimi danni in se-
guito a f r ane che in te r ruppero le comunica-
zioni s t radal i più impor t an t i . 

Imposs ib i l i ta to a f ronteggiare con le 
misere risorse del suo bilancio le spese oc-
correnti per l a r icostruzione delle s t rade , 
pensò di r icorrere per sussidio al Governo 



Alti Variavievtan — 44 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I — l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I TORNATA DEL 5 DICEMBRE 1 9 0 4 

del Ee. Se mai v'era caso, in cui il sussidio 
dello Stato potesse scendere opportuno e 
provvido ai piccoli organismi che ne fanno 
parte, questo era per certo. 

Infatti il Governo accolse benevolmente 
l'istanza; ma prestando l'esaurimento dei 
fondi stanziati in bilancio per sussidi ai co-
muni, rimandò ogni decisione in merito al 
prossimo esercizio finanziario. Si era oltre 
la metà del 1902; e giunti alla metà del 
1903 il Governo informò che aveva accordato 
un sussidio nella somma di lire 950 pari al 
terzo delle spese sostenute dal comune; 
dico sostenute e non da sostenersi, perchè 
evidentemente, trattandosi di arterie stra-
dali importanti, il Comune non poteva at-
tendere pazientemente che il Governo avesse 
esaminata la pratica, determinata la cifra del 
sussidio e trovati i mezzi per corrispondervi. 

Qui viene il bello. Il Governo, asse-
gnando il sussidio e concretandolo nella cifra 
anzidetta, ne subordinò il pagamento alla 
presentazione di vari nuovi documenti ; il 
comune che aveva bisogno dei denari pro-
messi, si affrettò a presentarli, ed allora 
il Governo gli diede la strabiliante notizia 
che la concessione del sussidio doveva con-
siderarsi annullata, inquantochè il Govèrno 
non aveva la facoltà di assumere l'impegno 
che aveva preso e ciò conformemente all'arti-
colo 321. della legge dei lavori pubblici, inter-
pretato giusta un recentissimo parere del Con-
siglio di Stato, seguendo il quale furono ema-
nate con regio decreto 16 giugno 1904 le 
norme disciplinanti la concessione dei sus-
sidi. Secondo esse il Governo può dar sussidi 
per opere da eseguirsi e non per opere già 
eseguite. 

Lascio alla Camera immaginare... 
P R E S I D E N T E . Onorevole Bebaudengo, 

si tratta di un'interrogazione. 
BEBAUDENGO. Illustre signor pre-

sidente mi lasci continuare, si tratta di una 
questione gravissima. 

Lascio alla Camera immaginare il do-
loroso stupore provato dal comune di Po-
capaglia che si vide così di un tratto venir 
meno l'introito considerevole (giacché se 
lire 950 sono poche per lo Stato, sono invece 
molte perii bilancio di quel misero comune) 
su cui aveva diritto di fare pieno assegna-
mento; e lascio ancora alla Camera di giudi-
care se un simile fatto, che sarà certo avve-
nuto anche ad altri comuni, non sia di natura 
tale da scalzare nell'animo delle popolazioni 
rurali, ove per lo più lo Stato non appare 
che sotto la forma poco gradita dell'esat-
tore, il rispetto e la fiducia nelle pubbliche 

autorità, e se non venga così giustificato il 
malcontento serpeggiante nelle campagne 
cui facciamo sforzi per porre argine. 

Lascio alla Camera giudicare se un si-
mile procedere sia degno di un Governo 
civile che, giusta i precetti del Bomagnosi, 
deve proporsi di essere un grande educa-
tore. 

Si è per queste considerazioni, d'ordine 
per così dire politico - sociale, più ancora 
che d'ordine economico, che oso pregare 
l'onorevole sottosegretario di Stato di ri-
prendere in ponderato esame l'argomento, e 
di vedere se non vi sia modo di mantenere 
valore alla parola data dal Governo del Be 
al comune di Pocapaglia. 

Voglia l'onorevole sottosegretario di Sta-
to considerare che la promessa fu fatta 
assai prima dell'emanazione del decreto 
16 giugno 1904; voglia in ogni caso conside-
rare come non sia seriamente supponibile 
che il Governo abbia sempre battuto falsa 
strada, e come invece la costante interpreta-
zione da lui data all'articolo 321 della legge 
sia la più giusta e la più logica, inquantochè 
10 spirito della legge vuole che il sussidio 
dello Stato sia accordato ad opere di 
utilità e di urgenza inconcusse. Ora dove 
trovare una prova più persuasiva dell'utilità 
e dell'urgenza dell'opera che nel fatto che 
11 comune indennizzato l'abbia con grande 
sollecitudine eseguita? 

Voglio sperare che il Governo consi-
derando tutto ciò vorrà o riformare il de-
creto 16 giugno 1904, o presentare al Par-
lamento una legge esplicativa del ricordato 
articolo 321 giusta l'interpretazione costan-
temente datavi dal Ministero. Così il Go-
verno risponderà non solo alle esigenze mu-
tevoli dell'opportunità ma a quelle imma-
nenti della giustizia. 

P B E S I D E N T E . La prego onorevole Be-
baudengo, concluda. 

BEBAUDENGO. Obbedisco. Il pre-
sidente vuole che dichiari se sono, o no, so-
disfatto. Ebbene, pieno di fiducia nel buon 
senso e nell'equità dell'onorevole sottose-
gretario di Stato, attendo per dichiararmi 
sodisfatto di vedere che la mia viva spe-
ranza si sia tradotta in realtà. 

P B E S I D E N T E . Così è esaurita questa 
interrogazione. 

Verificazione il poteri. 
P B E S I D E N T E . Essendo trascorsi i qua-

ranta minuti destinati alle interrogazioni, 
procederemo nell'ordine del giorno il quale 
reca: verificazione di poteri. 
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Comunico alla Camera le seguenti deli-
berazioni della Giunta delle elezioni: ^ S| 

La Giunta delle elezioni, sostituendosi 
all 'assemblea dei presidenti, proclamò eletti 
gli onorevoli Vallone, D'Ali, Pasqualino-
Vassallo, Valentino, Licata, Leonett i e 
Agnetti; e proclamò il ballottaggio f ra 
gli onorevoli Vetroni e Pironti ad Avellino 
e Valli e Badaloni a Lendinara. 

Ora darò le t tura delle elezioni conva-
lidate. Avverto in precedenza che coloro 
fra i deputat i che avessero a fare osserva-
zioni sopra le deliberazioni della Giunta 
delle elezioni debbono avere la cortesia di 
domandare immedia tamente di parlare men-
tre io di mano in mano le leggerò: 

Le deliberazioni della Giunta delle ele-
zioni sono le seguenti : 

« La Giunta delle elezioni nella to rna ta 
pubblica del 4 corrente, ha verificato non 
essere contestabili le elezioni seguenti e, 
concorrendo negli eletti le qualità richieste 
dallo Sta tu to e dalla legge elettorale, ha 
dichiarato valide le elezioni medesime: 

Avigliana, Boselli Paolo — Gessopalena, 
Masciantonio — Montevarchi, Luzzat to Ar-
turo — Vercelli, Lucca Piero — Girgenti, 
Gallo Niccolò — Muro Lucano, Nit t i Fran-
cesco Saverio — Pavia, Rampoldi Roberto 
— Regalbuto, Aprile Pietro — Siracusa, 
Francica-Nava Giovanni—Bardolino, Mini-
scalchi Marco—Barge, Chiapperò Alfredo — 
Capua, Verzillo Michele —Conegliano, Bran-
dolin Gerolamo — Giulianova, Cernili Giu-
seppe — 'Napoli 3°, Arlotta Enrico — Penne, 
Tinozzi Domenico — Elio, Weil-Weiss Giu-
seppe — Solmona, De Amicis Mansueto — 
Verona 1°, Lucchini Luigi — Gonzaga, Ferri 
Enrico — Carmagnola, Bossi Teofìlo — Bas-
sano, Vendramini Francesco — Spezia, De 
Nobili Prospero — Napoli 6°, Cacciapuoti 
Francesco P a o l o — Verrès, Far inet Fran-
cesco —Riccia, Fede Francesco—Perugia 1°, 
Pompili Guido — Marsala, Pipitone Vin-
cenzo — Corleone, Avellone Salvatore — 
S. Angelo Lombardi, De Luca Paolo Anania 
— Ciriè, Bertet t i Michele — Vicenza, Teso 
Antonio — Perugia 2°, Fani Cesare — Rieti, 
Raccuini Domenico — Correggio, Cottafavi 
Vittorio — Martinengo, Silvestri Giulio — 
Gorgonzola, Sola Andrea — Carpi, Bertesi 
Alfredo — Napoli 9°, De Gennaro-Ferrigni 
Amerigo — Belluno, Perera Piero — Spez-
zano Grande, Barracco Alberto — Mele-
gnano, Resta-Pallavicino Ferdinando — 
Grosseto, Socci E t to re — Casale Monfer-
rato, Battaglieri Augusto — Spoleto, Sini-
baldi Tito — Naso, Piccolo-Cupani Vincenzo 

— Guastalla, Sichel Adelmo — Stradella, 
Montemartini Luigi —• Vignale, Ferraris 
Carlo — Bologna 3°, Pini Enrico — Castel-
f ranco Veneto, Macola Ferruccio — Crema, 
Marazzi For tuna to — Isernia, Cimorelli E-
doardo — Milano 2°, Canetta Carlo — Novi 
Ligure, Raggio Edilio — Tirano, Credaro 
Luigi — Acqui, Ferraris Maggiorino — Brà, 
Rebaudengo Eugenio — Piove di Saccoj 
Romanin-Jacur Leone — Todi, Ciuffelli Au-
gusto — Voltri, Graffagni Angelo — Cuneo, 
Galimberti Tancredi — Castrogiovanni, Co-
la janni Napoleone — Lanciano, De Giorgio 
Pietro — Mirandola, Agnini Gregorio — 
Oristano, Carboni-Boj Enrico —- S. Biagio 
Callalta, Di Broglio Ernesto — Pistoia 1°, 
Casciani Paolo — Domodossola, Falcioni 
Alfredo — Lanusei, Scano Antonio — Tor-
chiara, Mazziotti Matteo — Ostiglia, Gatt i 
Gerolamo — Brescia, Bonardi Massimo — 
Cerreto Sannita, Vendit t i Antonio — Brivio'J 
Pr inet t i Giulio — Afragola, Simeoni Luigi 
— Lanzo Torinese, Pastel l i Giovanni — 
Erba, Baragiola Pietro — Ceva, Calieri Gia-
como — Budrio, Bissolati Leonida — Este, 
Camerini Paolo — Alba, Calissano Teobaldo 
— S. Casciano, Sonnino Sidney — Zogno, 
Carugati Egildo — Pescarolo e Uniti , Bis-
solati Leonida — Castrovillari, Giunti Leo-
poldo — Breno, Castiglioni Baldassarre — 
Tolmezzo, Valle Gregorio — Mirano, Zabeo 
Egisto — Cuorgnè, Goglio Giuseppe — Al-
benga, Celesia Giovanni — Cherasco, Cur-
reno Giacomo — Osimo, Valeri Domenico 
— Larino, Romano Adelelmo — S. Maria 
Capua Vetere, Morelli Enrico — Pontre-
moli, Cimati Camillo — Palermo 1°, Di Ste-
fano Giuseppe —- Firenze 1°, Pandolfìni Ro-
berto — Chieti, Mezzanotte Camillo — Tre-
score Balneario, Suardi Gianforte — Leno, 
Massimini Faus to — Firenze 2°, Rosadi Gio-
vanni — Chioggia, Galli Roberto — Ca-
gliari, Campus-Serra Antonio — Aquila, 
Manna Gennaro — Treviso, Bianchini Vin-
cenzo —- Palermo 3°, Di Trabia Pietro — 
Montecorvino Rovella, Spirito Francesco — 
Cairo Montenotte, Cortese Giacomo — San 
Vito al Tagliamento, Ro ta Francesco—Por-
denone, Monti Gustavo — Aragona, Coffari 
Girolamo — Tropea, Squit t i Baldassarre — 
Noto, Di Rudinì Carlo — Vallo Lucania, 
Talamo Rober to — Scansano, Sorani Ugo 
— Montegiorgio, Gallett i Arturo — Pal-
lanza, Cuzzi Giuseppe — Monteleone Ca-
labro, Squit t i Baldassarre — Prato , Angio-
lini Antonio — Palmi, Bovi Giovanni — 
Camerino, Sili Cesare — Lonato, Da Como 
Ugo — Atripalda, Cicarelli Pasquale — 
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(Dividale, M o r p u r g o El io — Gallipoli , D e Vi t i 
D e Marco A n t o n i o — Schio, Toa ld i A n t o n i o 
— Yara l lo , R i z z e t t i Car lo — Oodogno, Gat -
t o n i Bor to lo — P a t e r n o , M a j o r a n a G iuseppe 
— E e c a n a t i , Ricc i P a o l o — C a t a n i a 2°, D e 
Peli ce -Giuf f r ida G iuseppe — Vi l l ano v a d 'A-
sti , Villa T o m m a s o — Sa le rno , D e Mar in is 
E n r i c o — P e t r a l i a S o t t a n a , Ross i E n r i c o — 
T e r m i n i I m e r e s e , Agugl ia P r a n c e s c o •— Sa-
v o n a , As t engo G i u s e p p e — L i v o r n o 2°, Or-
l a n d o S a l v a t o r e — C a l a t a f i m i , L a m p i a s i I g n a -
z i o — A r i a n o di Pug l i a , G i a n t u r c o E m a n u e l e 
— Nicas t ro , V e n t u r a E u g e n i o — Tregnago , 
Dan ie l i Gua l t i e ro — F r a n c a v i l l a di Sicilia, 
P u l c i L u d o v i c o — C a m p a g n a , Sp i r i t o Be-
n i a m i n o — V a l d a g n o , M a r z o t t o V i t t o r i o 
E m a n u e l e — Monte f i a scone , Lea l i P i e t ro—-
P o s s a n o , F a l l e t t i P a o l o — C i t t à di Castel lo, 
F r a n c h e t t i Leopo ldo — P o r t o g r u a r o , Mo-
schini V i t t o r i o — P a l e r m o 4?, B o n a n n o P i e t r o 
— Monte sa rch io , B i a n c h i L e o n a r d o — V e l -
le t r i , Ruspo l i R o m o l o — S e r r a m a n n a , Cao-
P i n n a A n t o n i o — Avezzano , Tor lon ia Gio-
v a n n i — e l u s o n e , Gusson i G a s p a r e — Lucca , 
M a t t e u c c i P r a n c e s c o — Regg io di Calabr ia , 
C a m a g n a Biagio — Cas t e l l ane t a , Pugl iese 
G iuseppe A lbe r to — Capaccio , Giu l ian i Gae-
t a n o — Venez ia 1°, Tecchio S e b a s t i a n o — 
S e r r a San B r u n o , Chi mir r i B r u n o — San 
G i o v a n n i Pe r s i ce to , F e r r i . G iacomo — Ma-
rosi i e a. Negr i E d o a r d o — C a s t e l v e t r a n o , 
Sapo r i t o Vincenzo — Cento , Turbig l io Gior-
gio — R a v e n n a 1°, Mirabel l i R o b e r t o — 
P i e t r a s a n t a , M o n t a u t i G i o v a n n i — C a t a n -
zaro, Sanseve r ino Carlo — P o r t o Mauriz io , 
N u v o l o n i D o m e n i c o — C a m p i Bisenzio, Tar -
gioni Giuseppe — C a m p i Sa l en t ino , P e r s o n e 
L u c i a n o -— Br ienza , D a g o s t o P r a n c e s c o — 
Oviglio, Medici F r a n c e s c o — P a r m a 2°, 
Fae l l i Emi l io — R a v e n n a 2°, D e Andre i s 
Lu ig i — Civ i t avecch ia , Ga l lupp i E n r i c o — 
G e n o v a 3°, F a s c e Giuseppe — C a n t ù , Arna -
bold i B e r n a r d o — M o n t e p u l c i a n o , Bas tog i 
Gioacchino — P a o l a , D e Se t a Luig i —• 
R o m a 3°, Baccel l i Guido — Iglesi-as, Ca-
s to ld i A lbe r to — Cassano al J o n i o , T u r c o 
Alessandro — Bobb io , D a l V e r m e L u c h i n o 
— Pesc ia , M a r t i n i F e r d i n a n d o — Vigonza , 
O t t a v i E d o a r d o -— Susa , Chiapusso Fel ice 
— Merca to S. Sever ino , A b i g n e n t e G iovann i 
— Sinigagl ia , M o n t i - G u a r n i e r i S t an i s l ao — 
G e n o v a 1°, G u a s t a v i n o P i e t r o — Acireale, 
Grass i -Voces G iuseppe — Bozzolo, Aroldi 
Cesare —• L a e e d o n i a , Capa ldo Luig i — S a n 
Minia to , Guicc ia rd in i P r a n c e s c o — P o n t a s -
sieve, Serrisi o r i U m b e r t o — Ost imi , Mare-
sca E u g e n i o — M o d e n a , F e r r a r m i Lodov ico 
— Atr i , B a r n a b e i Fe l ice — Tor ino 5°, F e r -

re rò di C a m b i a n o Cesare — Aversa , S e h a n -
zer Carlo — Cosenza, S p a d a Nicola — S a m -
p i e r d a r e n a , B o t t e r i G iovann i B a t t i s t a — 
C i t t a n o v a , Man t i ca Giuseppe — S e r r a s t r e t t a , 
Colosimo G a s p a r e — Vi l ladea t i , Borsare l l i 
Luig i — Venez ia 3°, F r a d e l e t t o A n t o n i o — 
I so la del la Scala , Mer i t an i G i o v a n n i — Cre-
scen t ino , F r a c a s s i D o m e n i c o — Thiène , B r u -
n ia l t i At t i l io — Vi t to r io , Mei I s ido ro — 
Lagoneg ro , Mango Camil lo — P ieve di Ca-
dore , Loero At t i l io — Voghe ra , Mea rd i F r a n -
cesco — Milano 5°, T u r a t i F i l ippo — S a n 
B e n e d e t t o del T r o n t o , D a r i Luig i — Abb ia -
tegrasso , Gal l ina Giac in to — A c q u a v i v a 
delle F o n t i , Zella-Milillo Miche le—Milano 6°, 
Cabr in i Angelo — Mol l e t t a , P a n s i n i P i e t r o 
-— A n c o n a , Vecchin i A r t u r o — L i v o r n o 1°, 
Cassu to Dar io — S a n R e m o , B i a n c h e r i Giu-
seppe — P a d o v a , Alessio Giulio — P o n t e -
decimo, Gall ino N a t a l e — Chiavar i , .Cos ta -
Zenogl io R o l a n d o — Caccamo, Di R u d i n ì 
A n t o n i o — T r a p a n i , Nas i Nunz io — Ales-
s a n d r i a , Zerbogl io Adol fo — C a l t a n i s s e t t a , 
Tes tasecca I g n a z i o , — A u g u s t a , L ibe r t i n i 
P a s q u a l e — C a m p o b a s s o , D e Gagl ia Michele 
— F r o s i n o n e , M a r a m i C l e m e n t e — C o m a c c h i o , 
M a r a n g o n i . 

P I N I . Chiedo di pa r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Su che cosa ì 
P I N I . P e r l ' a n n u n c i o di u n a p r o c l a m a -

zione. in cui c redo ci sia u n equivoco . 
P e r Comacch io è s t a t o p r o c l a m a t o Melli, 

m e n t r e figura, p r o c l a m a t o Marangon i . . . 
F I N O C C H I A R O - A P R I L E , presidente 

della Giunta delle elezioni. Sì ; è u n e r ro re 
ma te r i a l e . 

P R E S I D E N T E . Ri leggo a d u n q u e la pro-
c l amaz ione per Comacchio : Comacchio , Melli 
El io . 

D o a t t o alla G i u n t a di q u e s t e sue comu-
nicaz ioni ; e, sa lvo i casi d ' i n c o m p a t i b i l i t à , 
p rees i s t en t i e non conosc iu te fino a q u é s t o 
m o m e n t o , d ich ia ro c o n v a l i d a t e le elezioni 
di cui ho l e t t o l 'e lenco. 

Giuramenti; 
P R E S I D E N T E . E s s e n d o p r e s e n t i gli 

onorevol i L i c a t a , L e o n e t t i , Chimir r i , Va len-
t ino e Gallini li i n v i t o a g iu ra re . 

(Legge la formula). 
L I C A T A . Giuro! 
L E O N E T T I . Giuro! 
C H I M I R R I . Giuro! 
V A L E N T I N O . Giuro! 
G A L L I N I . Giuro! 

Interpellanze. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del g i o r n o 

reca : d u e i n t e rpe l l anze . 



Atti Parlamentari — 47 — Camera dei Deputati 
" L E G I S L A T U R A X X I I — - L A S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 5 DICEMBRE 1 9 0 4 

Pr ima interpellanza è quella dell'ono-
revole De Seta, al ministro dei lavori 
pubblici « sul modo col quale son condott i 
e diret t i i lavori di bonifica dello Stagno 
Turbole in provincia di Cosenza ». 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 
Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parl i pure. 
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 

Poiché fio inviato un funzionario superiore 
per accer tare in che modo procedano i la-
vori e non ho ancora avuto risposta, prego 
l 'onorevole De Seta di voler r imandare a lu-
nedì prossimo lo svolgimento di questa in-
terpellanza. 

D E SETA. Consento al differimento ; 
a lunedì prossimo della mia interpel lanza. 

P R E S I D E N T E . La interpel lanza ri-
mane dunque iscri t ta nell 'ordine del giorno. 

Seguirebbe l ' interpel lanza dell 'onorevole 
Santini a-1 ministro degli affari esteri « per 
conoscere il suo avviso intorno all 'op- ! 
por tun i tà da pa r te dell ' I tal ia di assumere 
l ' iniziat iva di una conferenza internazio-
nale, intesa a disciplinare e a codificare, nelle 
guerre mari t t ime, l 'uso delle mine ed in ge-
nere delle armi subacquee ». 

D'accordo f ra l 'onorevole Santini e l 'ono-
revole ministro degli affari esteri questa in-
terpellanza è r imanda ta . 

(ìiurameiito del deputalo Bianche!i. 
P R E S I D E N T E . Essendo presente l 'ono-

revole Biancheri lo invito a prestare giu-
ramento. 

{Legge la formula). 
B I A N C H E R I . Giuro! ( 'Vivissimi e ge-

nerali applausi. — Congratulazioni). 
Si riprende lo svolgimento delle interpellarne. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te rpe l lanza 
dell'onorevole Lucchini Luigi al ministro 
di grazia e giustizia « sulla legalità del tra-
mutamento di un magistrato ». 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stmim. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parl i pure. 
R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-

stizia. Il provvedimento che ha dato motivo 
a questa interpel lanza non ha avuto alcun 
seguito. 

L U C C H I N I L U I G I . Prendo at to di 
questa dichiarazione, e poiché il provvedi-
mento cui si r iferiva l ' i n te rpe l l anza non 
«bbe più seguito, mentre son lieto che la 

mia interpellanza abbia prodot to tale effetto, 
sono a l t re t tan to lieto di poter r i t i rare l ' i n -
terpellanza medesima, r ingraziando l 'onore-
vole ministro della p remura avu ta nel prov-
vedere in conformità. 

P R E S I D E N T E . La interpellanza dell'o-
norevole Lucchini Luigi è dunque r i t i ra ta . 

Segue 1' interpel lanza dell 'onorevole Pa-
padopoli, al ministro dei lavori pubblici, 
« sulle vicende che si succedettero nella 
grossa questione dell ' innalzamento del ponte 
di Corbola sul Po e sulle intenzioni del Go-
verno in proposito ». 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Papa-
dopoli per svolgere la sua interpellanza. 

P A P A D O P O L I . L 'argomento, per usare 
una parola moderna, è molto complesso, 
perchè involge varie questioni. Questo ar-
gomento non è solamente di interesse lo-
cale, non r iguarda solo una regione o un 
consorzio di regioni ma è d ' impor tanza na-
zionale. 

Non ho bisogno neppure di impiegare 
molte parole per dire che si t r a t t a dell'in-
nalzamento del ponte di Corbola il quale 
deve riuscire utile e non di impedimento 
alla navigazione fluviale. 

Mi dispiace di non vedere qui, e soprat-
t u t t o mi duole il motivo per cui non è qui, 
l 'amico e collega onorevole Romanin-Jacur , 
il quale fece uno splendido lavoro sulla na-
vigazione fluviale, e che mi potrebbe sor-
reggere con la sua autorevole parola. Però 
t u t t i hanno let to questo lavoro e sanno che 
la navigazione del Po è d'interesse vera-
mente nazionale. Ora questo fa t to involge 
molte al tre questioni complicate. 

Noi abbiamo udito l 'Augusta parola di 
Sua Maestà il Re l 'al tro giorno che inau-
gurava la X X I I legislatura, e questa pa-
rola autorevole alluse a nuovi impegni 
per l 'erario, resi necessari dalle questioni 
sociali, dai bisogni di nuovi a rmament i , 
dai bisogni del l 'a rmata . Ora io che ho l'o-
nore di essere veneziano posso dirvi che le 
condizioni della costa Adriat ica i tal iana sono 
deplorevoli sia come difesa sia come porti 
di rifugio. Mi dispiace di non vedere a quel 
banco il mio amico ministro Pedot t i , e mi di-
s p i a c e r i non vedere altresì l 'onorevole Mira-
bello, poiché potrebbero dire se affermo il 
vero o il falso, quando sostengo che Venezia 
è il solo porto di rifugio nell ' insenatura più 
alta dell 'Adriatico, che sulla carta ha molte 
fortificazioni, ma che nel f a t to ha difese le 
quali r imontano più in là del medio-evo e 
che non sono a rma te convenientemente; 
che la stessa a rma ta cui l 'onorevole Mira-
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bello dona tutto il suo ingegno e tutte le 
sue cure non è ben adatta all 'Adriatico, e 
se la compariamo alla armata austriaca, che 
non lia altro di mira, altro scopo che l 'A-
driatico, non risponde ai nostri bisogni. Vi 
sono, è vero,, le torpedini, sia mobili che 
fìsse; ma tutte queste difese ed insidie oc-
casionali debbono appoggiarsi sulle fortifi-
cazioni. 

Questo dico non perchè sia in arg o-
mento, ma perchè vi ha attinenza: io non 
oserei impegnare il Governo in grosse spese, 
perchè per quanto l 'onorevole Luzzatt i (e 
con molta ragione) e l 'onorevole Majorana 
possano affermare che il bilancio italiano 
sia in ottime condizioni, queste ottime con-
dizioni non mi affidano tanto da consentire 
che si carichi il bilancio qua e là con piccole 
spese. Perchè rovinano i bilanci non le 
grosse spese, ma le piccole spese che impor-
tano milioni. 

Queste considerazioni non le fo per spi-
rito di animosità verso altre nazioni al-
leate a noi, nè per spirito di conquista, 
ma sono dettate soltanto dalla prudenza: 
ognuno ha bisogno di essere ben armato a 
casa propria, ognuno ha bisogno di sen-
tirsi sicuro, e la nostra buona alleata, l 'Au-
stria-Ungheria ce ne dà l'esempio molto 
chiaramente. 

Ora se non ci armiamo bene, se non ab-
biamo forti opere di difesa, è inutile pensare 
alle nostre opere complementari di lavori 
pubblici. Il nemico ci manderà tutto a soq-
quadro in un momento, ed allora perchè 
buttar via i quattrini ì 

Io nel mio bilancio particolare politico 
ho questo di buono che mi rende più corag-
gioso. Io appartengo a questa Camera fin 
dal 1880, e mai ebbi a domandare un metro 
di ferrovia nel mio collegio. Io ho sempre 
domandato il meno che si potesse, e tutt i 
i miei onorevoli colleglli che seggono al banco 
del Governo e vi sederono possono farmi te-
stimonianza che io sono stato uno dei meno 
esigenti. Quindi se oggi parlo, è propria-
mente per una vera necessità di cose. 

C'è anche di mezzo una questione tec-
nica e qui prego l'onorevole ministro Te-
desco di venirmi a correggere con la sua 
onesta cortesia ed altissima competenza, 
perchè non so se dirò cose molto esatte. 

Da vari anni si è parlato di un ponte a 
Corbola sul Po che deve riunire, per così 
dire, la parte continentale del basso Pole-
sine con la parte insulare, con l ' isola di 
Ariano e che deve poi essere riunito ad Aria-

nello ed alla provincia di Ferrara. Questo 
ponte deve servire tanto ai pedoni quajito 
ai carriaggi, ed occasionalmente anche ad 
una tranvia, che unirà alcune parti della 
provincia di Ferrara al Polesine. Quando 
si trattò di questa costruzione la prima 
volta nel Consiglio provinciale di Rovigo, 
non si parlava ancora dì navigazione flu-
viale, e quando si fece il contratto con la 
officina di Savigliano si parlò di pedoni, di 
carri, di tram e non altro. 

Più tardi sorse la questione della naviga-
zione fluviale, e si parlò quindi dell'innalza-
mento del ponte per lasciar passare sotto di 
esso i battelli. Io ho qui (non la leggo perchè 
inutile) una lunga esposizione delle prati-
che intercedute tra il Consiglio, la Deputa-
zione provinciale di Rovigo e il Ministero 
con la officina di Savigliano. D a ciò che ne 
ho capito, fra il Governo e la provincia di 
E o v i g o facili sono gli accordi: l a maggiore 
resistenza si trova nell'officina di Savigliano. 
Ma il venire a dire che era meglio conti-
nuare i lavori come erano stati stabiliti, 
essendo più facile e meno dispendioso rial-
zare un ponte già fatto, che non fare una 
nuova costruzione su un altro progetto, è 
cosa che io, quantunque non sia persona 
tecnica, non arrivo a comprendere. Voi do-
vete fare una data cosa: invece ne fate 
un'altra e poi l 'accomodate. 

Ma questo mi pare che debba costare di 
più. In ogni caso c'è di mezzo questo: la 
provincia di Rovigo, che non è delle più 
ricche del Regno, e che ha un bilancio 
molto disagiato, ha proposto una somma 
non indifferente di danaro come anticipa-
zione al Governo, e credo senza interesse. 
Così pure la provincia di Venezia ne ha of-
ferta una forse maggiore, pure senza inte-
resse. 

A questo proposito, benché io non rap-
presenti la provincia di Venezia, mi per-
metto di fare una osservazione. 

Se non erro, negli studii fatt i per la na-
vigazione fluviale vi furono delle proposte 
per cambiare la strada antica, che era chia-
mata navigazione lombarda della Sere®És-
sima Repubblica di Venezia, che passa dal 
canale di Chioggia, poi al canale di Valle 
Tornova a Cavanella di Adige, e via via 
alla Cavanella di Po per andare a Pavia . 
Da [alcuni si diceva invece che bisognava 
fare la navigazione dalla foce del Po ed ho 
sentito dire da tecnici che sarebbe stato 
meglio così. Io non me ne intendo, ma ho 
sentito anche dire che alla foce del Po si 
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formano ordinariamente dei banchi di sabbia | 
che imitano costantemente. 

In secondo luogo usando la foce del Po 
invece che il canale di Chioggia (Venezia 
in fondo c 'entra e non c 'entra, perchè i ca-
nali di Chioggia sono della laguna di Ve-
nezia, ma non sono precisamente Venezia) 
si potrebbe servirsi con molto più vantag-
gio e con minor pericolo di barche piat te, 
senza dover t raversare un braccio di mare 
alla cui navigazione queste barche non sa-
rebbero troppo adat te . E d 'a l t ra par te non 
saprei come si potrebbe accettare un 'offer ta 
della provincia di Venezia per un lavoro 
che porta t u t t o quanto il movimento fuori 
della provincia di Venezia. 

Io pregherei l 'onorevole ministro di darmi 
delle spiegazioni più chiare di quelle che 
non siano s ta te le mie parole, perchè io 
possa assicurare le persone che s'interessano 
a quest 'opera di alto interesse nazionale, e 
lasciarle con l 'animo più tranquillo. (Bene!). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 
Connessa all ' interpellanza dell 'onorevole 
Papadopoli, v 'è anche un' interrogazione 
solamente annunciata , dell 'onorevole Ro-
berto Galli: « Per conoscere quali nuove 
difficoltà siano sorte per non seguire l 'alza-
mento del ponte sul Po a Corbola, recando 
grave impedimento alla navigazione flu-
viale ed allo sviluppo del commercio in pa-
recchie provincie ». 

Se l 'onorevole presidente e la Camera 
me lo consentono, risponderei insieme alla 
interpellanza dell 'onorevole Papadopoli ed 
alla interrogazione dell 'onorevole Galli. 

P R E S I D E N T E . Benissimo: ne ha fa-
coltà. 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 
Come ha dichiarato l 'onorevole Papadopoli 
nel principio del suo discorso, la questione a 
cui si riferisce la sua interpellanza non ha 
un interesse locale, ma ha carat tere di in-
teresse generale, inquantochè si connet te 
colla navigazione interna. Sono d'accordo 
con lui; e senza arr ivare alla marina.. . . 

dove il Po discende 
Per aver pace coi seguaci ¿ui, 

dove ha f a t to una pun ta l 'onorevole Papa-
dopoli, io mi limiterò a parlare della que-
stione dell ' inalzamento del ponte sul Po 
a Corbola. Dirò che sino dal 1902, in seguito 
a domanda della provincia di Rovigo, il 
Consiglio dei lavori pubblici deliberò che nei 
riguardi del regime idraulico del fiume si 

poteva iniziare la costruzione del ponte a 
Corbola; e il Ministero, come usa fare in 
questi casi, accettò il voto del Consiglio su-
periore dei lavori pubblici, perchè si t r a t t a v a 
di questione puramente tecnica, ed auto-
rizzò la provincia di Rovigo ad eseguire 
l 'opera. Sopraggiunsero in tan to gli studi 
per la navigazione interna, che t an to inte-
ressa la vi ta economica del nostro paese. 
Di più nel giugno 1903 alla società di naviga-
zione fluviale fu consentito di poter navigare 
sul Po anche in piena sino al limite di 1,50 
sul livello di guardia; ed allora il ponte, 
come era s ta to proget ta to , non serviva più 
a t u t t i questi interessi. 

Il Governo nel 1902 si limitò ad esami-
nare la questione come gli era presenta ta 
dalla provincia di Rovigo, la quale oggi rim-
provera il Governo di non aver saputo pre-
vedere nel 1902. Ma anche la provincia di 
Rovigo, se mai questo rimprovero fosse 
giusto, ne dovrebbe avere una par te perchè 
poteva prevedere e provvedere anch'essa. 
Io posso parlare schie t tamente e serena-
mente perchè ciò avvenne pr ima che io 
fossi chiamato a dirigere il Ministero dei 
lavori [pubblici. 

Comunque sia, appena si ebbe la pro-
posta dell 'alzamento del ponte, bisognò su-
bitomodificare le condizioni del nuovo ponte 
in relazione ai bisogni ormai riconosciuti 
da t u t t i della navigazione interna, ed io mi 
diedi p remura di s tudiare la questione 
personalmente; e creda, onorevole Papado-
poli, che io mi dichiarerei veramente 
fo r tuna to se potessi dedicare a tutti,»gli affari 
del Ministero t u t t o il tempo e t u t t e le pre-
mure che ho dedicate al ponte a Corbola. 

Ma in tan to si verificò questo inconve-
niente, che non c'erano fondi in bilancio 
perchè il Ministero dei lavori pubblici, che 
volentieri ci si prestava, potesse dare un 
congruo contr ibuto alla maggiore spesa ne-
cessaria per aumentare-l ' innalzamento del 
ponte. E questa fu la pr ima difficoltà da 
par te del Ministero: la mancanza dei fondi. 
Però questa difficoltà fu vinta per un 'offer ta 
generosa da par te della provincia di Vene-
zia, che si dichiarava pronta ad anticipare 
i fondi al Governo senza nessuno interesse, 
salvo ad ot tenerne il r imborso quando il 
Governo li avesse o t tenut i dal Parlamento* 

Ed allora io, assumendo una responsa-
bilità non lieve, perchè accettavo una pro-
posta concernente fondi che non avevo 
ancora ot tenut i dal Par lamento , entrai in 
quell 'ordine di idee appunto perchè ricono-
scevo la gravi tà del problema e l 'urgenza di 
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provvedervi . Senonchè incominciai per tro-
vare delle difficoltà molteplici da par te della 
società delle officine di Savigliano, che era 
l 'assuntr ice dell 'opera; ma anche queste dif-
ficoltà per le quali io inviai un funzionario 
alla sede della società per discutere verbal-
mente e venire ad una intesa, anche queste 
difficoltà erano s ta te vinte, t an to che t ra la 
società di Savigliano e il Ministero dei lavori 
pubblici era in te rvenuto l ' a t to per cui si 
consentiva il maggiore inalzamento del 
pon te ed il Governo assumeva la maggiore 
spesa, non indifferente, di 90 mila lire. 
Orbene, se all 'onorevole Papadapol i fosse 
lecito di separare ne t t amen te la sua coscienza 
di r appresen tan te della nazione dalla sua 
coscienza di r appresen tan te della provin-
cia di Eovigo, io credo che finirebbe per rico-
noscere che da par te di quella provincia non 
si ebbe lo stesso buon volere di cui il Mini-
stero ha dato lunghe e molte prove. 

La provincia di Eovigo, mentre si t ra t -
t ava anche di un suo non piccolo interesse 
e dopo che si era offerta a concorrere nella 
maggiore spesa per lire 5000, f u p r e s a da pen-
t imento , e non solo non ha cont inua to nelle 
sue buone intenzioni, ma ha creato tali e 
t an t i ostacoli per cui quell 'a t to, che t ra Go-
verno ed officine di Savigliano era già in-
tervenuto , non ha po tu to più aver nessun 
seguito. 

Io ho t en ta to di venir ad un componi-
mento ed ho invi ta to di nuovo il funzionario 
superiore, che già f u incaricato delle t ra t -
ta t ive, per veder di risolvere questa con-
troversia, ma non ci sono riuscito. 

Ora le cose sono a questo pun to che 
cioè, mentre il Governo, come dicevo prima, 
era. disposto a sostenere l 'egregia spesa di 
90,000 lire, in seguito alle difficoltà, solle-
vate dalla provincia di Eovigo, occorre aspet-
tare che il ponte sia costrui to per rialzarlo 
maggiormente in seguito. 

A questo proposito i tecnici r i tengono 
che il r ia lzamento si possa fare anche ad 
opera compiuta , ma quello, che più impor ta 
e che non mi dispiace, è che si po t rà fare que-
sto innalzamento con una spesa minore di 
quella che sarebbe occorsa, se il r ia lzamento 
fosse s ta to f a t t o duran te l 'esecuzione delle 
opere. 

Come vede l 'onorevole Papadopoli , da 
pa r te del Ministero non solo non si è man-
cato di buon volere, ma si è anzi dato 
prova di una premura speciale, appun to 
perchè si è riconosciuta la cosa di interesse, 
non sol tanto regionale, ma anche nazionale, 
perchè l 'opera è collegata alla questione 

della navigazione in terna . In un disegno 
di legge, che presenterò prossimamente, do-
manderò dei fondi per opere, che interes-
sano la navigazione, e t ra quest i fondi do-
manderò quello che è necessario per l ' innal-
zamento del ponte Corbola. 

Confido quindi che l 'onorevole Papado-
poli riconoscerà che per il passato c'è s ta to 
molto buon volere e che per l 'avvenire il 
Governo offre i mezzi per risolvere la que-
stione. 

L'onorevole Papadopol i ha sollevato una 
questione d 'ordine generale, che r iguarda 
la navigazione in terna, e che si riferisce 
più specialmente alla imboccatura del P o . 
Ma egli mi consentirà di dire che, poiché 
esiste una Commissione, la quale s tudia 
questo problema della navigazione in terna 
con la competenza speciale, che t u t t i le ri-
conoscono, io mi debbo imporre il massimo 
riserbo. Cer tamente le considerazioni f a t t e 
dall 'onorevole Papadopoli , saranno ripe-
t u t e da altri autorevoli membri di quella 
Commissione, la quale senza dubbio esami-
nerà il grave problema con t u t t a l ' a t t en-
zione di cui esso è meritevole. (Bene!Bravo!). 

P E E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Papadopol i per dichiarare se 
sia, o no, sodisfat to. 

P A P A D O P O L I . Eingrazio l 'onorevole 
ministro della cortese e in gran par te esau-
riente risposta, ma mi permet to di fargli 
alcune piccole osservazioni. Quando ella ha 
detto: Io non posso dir niente a proposito 
di ciò che si riferisce al percorso della na-
vigazione interna, non ha pensato che 
quando il Ministero acce t tava un 'ant ic ipa-
zione di fondi dalla provincia di Venezia, 
prendeva quasi un impegno morale circa il 
t raccia to della navigazione. 

Se la navigazione andasse alle bocche 
del Po il lido di Venezia r imarrebbe fuori; 
questo lo ammet te rà . I n secondo luogo mi 
pe rmet to un ' a l t r a osservazione. Ella ha 
parlato, non con acredine, ma con una 
certa severità dell 'operato della provincia 
di Eovigo. Io, lo so, sono deputa to del 
paese e non di quel dato collegio, ma, sic-
come sono consigliere provinciale.. . 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 
Io non le ho chiesto che uno sdoppiamento 
di coscienza! 

P A P A D O P O L I . Io ho una sola coscienza! 
Questi sdoppiament i non mi vanno! Non 
adoperiamo questa parola! Bisogna consi-
derare che la provincia di Eovigo per l 'in-
nalzamento del ponte sostiene una spesa 
che supera le 40,000 lire, perchè le s t rade 
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di accesso al ponte debbono essere r ialzate 
di molto. Dunque se la Deputazione pro-
vinciale di Rovigo, d ie rappresenta il Con-
siglio provinciale, è restìa nello spendere, 
credo non faccia altro che il suo dovere, 
perchè non spende i danari propri, m a 
quelli del pubblico, danari che deve bene 
amministrare. 

Ora io non so, trattandosi di un'opera 
che, come 1' onorevole ministro osservava, 
ha carattere nazionale, non so se le altre 
Provincie e le altre regioni che ne appro-
fittano, non sarebbero obbligate ad imitare 
quello che fa la provincia di E o v i g o piut-
tosto che domandarle dei danari, visto che 
spende di più di quelli che dovrebbero 
spendere per i suoi bisogni speciali. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Galli Ro-
berto ha facoltà di parlare. 

G A L L I R O B E R T O . Sarò brevissimo 
perchè l 'argomento è già esaurito. Ma sento 
come un debito di cortesia ringraziare l'ono-
revole Papadopoli per la cura che ha posto 
nel rilevare le differenze che ci sarebbero 
riguardo alla navigazione fluviale che pas-
sasse per Chioggia e andasse avanti nei ca-
nali fino al Po, e la nuova idea, che non -
so come qualificare, per la quale si porte-
rebbe la navigazione da "Venezia' per mare 
alle bocche del Po. Anzi voglio aggiungere 
che dal momento che la questione fu solle-
vata, non potrò a meno di dirigere a tempo 
opportuno, un'altra interrogazione all'ono-
revole ministro dei lavori pubblici, per avere 
schiarimenti maggiori di quelli stessi che 
ha dato ora al mio amico l 'onorevole Pa-
padopoli. 

Quello in cui non posso consentire, quan-
tunque comprenda il sentimento dal quale 
fu ispirato, è nella motivazione che l'onore-
vole Papadopoli diede alla sua interpellanza. 
La questione del ponte a Corbola, che, come 
dissero giustamente tanto l 'onorevole Papa-
dopoli quanto l'onorevole ministro, involge 
una questione generale, fu oggetto di una 
vivissima interpellanza nel Consiglio pro-
vinciale di Venezia. 

Si dovette alla parola misurata del be-
nemerito presidente della Deputazione pro-
vinciale, commendator Penzo, - il quale si 
riservò di fare tutte le ricerche possibili per 
vedere come stessero le cose, - se gli animi 
si quietarono. Ma crebbero i sospetti ed i 
lamenti, quando uno dei componenti la De-
putazione provinciale di Rovigo, scrisse pub-
blicamente una lettera indicando che per 
tutte le responsabilità, la colpa vera pesava 
sul Governo. Ebbene, mentre urge di deci-

dere sul grave argomento, urge del pari di 
conoscere quali sieno le responsabilità e chi 
abbia ad assumerle. Riconosciute le respon-
sabilità, si potrà anche domandare a cui 
spetta, di compiere il suo dovere. 

Ora io, dico il vero, sono grato all'ono-
revole ministro della sua parola così franca 
e leale e della premura che ha messo nello 
studiare la questione dell 'alzamento del 
ponte a Corbola. Quella premura fa testi-
monianza di ciò che tutti gli riconoscono: 
l 'amore vivissimo per il bene del paese, in 
qualunque parte d'Italia sia da prò muoverlo. 
Debbo però dichiarare con molto mio di-
spiacere, perchè conosco la Deputazione di 
Rovigo, stimo ed amo quella provincia 
quanto mai altri, - che se oggi non si lavora 
all 'alzamento del ponte di Corbola, la re-
sponsabilità spetta unicamente alla Depu-
tazione provinciale di Rovigo. 

Conosco gli atti che vi si riferiscono. 
L'onorevole Papadopoli ha rilevato che 

quella provincia è in condizioni non felici. 
Sarà vero, ma allora non doveva venire con 
delle inaspettate richieste, le quali occupano 
parecchi fogli di carta, quando bastava che 
desse il benestare all 'operato del Governo; 
non doveva venire con delle esigenze nuove, 
le quali cambiavano assolutamente la con-
dizione precedente delle cose, dopoché il 
distinto funzionario superiore inviato per 
due volte dal ministro a Torino aveva ob-
bligato la società di Savigliano a ricono-
scere i suoi torti, a diminuire le sue pretese, 
ad assumere tutta la responsabilità dell'al-
zamento; e c'era la provincia di Venezia, 
che nobilmente assumeva di anticipare la 
somma al Governo. E ' appunto in seguito 
a cotale cambiamento nella condizione delle 
cose, che oggi noi siamo a questo: aspet-
tare che si costruisca il ponte basso, per 
poi alzarlo; aspettare cioè che si finisca male, 
per poi cominciare a fare il bene. 

Non aggiungo altro, perchè conosco quali 
sono i limiti di una interrogazione; soltanto 
mi auguro che tuttociò che si è risaputo 
riguardo alla provincia di Rovigo, induca 
quella spettabile amministrazione a com-
piere meglio quello che è il desiderio di tutte 
le provincie sorelle, per questo grande in-
teresse che è la navigazione fluviale. 

Ringrazio nuovamente l 'onorevole mini-
stro per aver detto una x>arola favorevole, 
anzi per aver data sicurezza di un fatto: la 
presentazione del progetto di legge affinchè 
tutte le discrepanze spariscano, tutt i i dubbii 
sieno dissipati e l'opera, come le parecchie 
Provincie domandano, si possa "vedere com-
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p i u t a nel t e m p o p iù breve . Lo r ingrazio 
n u o v a m e n t e . {Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Così sono esaur i t e ques ta 
i n t e rpe l l anza e l ' i n te r rogaz ione dell ' onore-
vole Galli. 

Segue un ' i n t e rpe l l anza dell ' onorevole 
Carbon i -Bo j al min is t ro della pubbl ica i s t ru-
zione... 

P I N C H I A , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Par l i pu re . 
P I C C H I A , sottosegretario di Stato per 

l'istruzione pubblica. L ' i n t e rpe l l anza dell 'o-
norevole Carbon i -Boj si unisce, per ragioni 
di ma te r i a , ad u n ' a l t r a in t e rpe l l anza pre-
s e n t a t a da l l 'onorevole Cao-P inna . Credo che 
non dispiacerà a l l 'onorevole Carbon i -Bo j se 
Io lo prego di r i m a n d a r e a luned ì pross imo 
lo svo lg imen to delle due in te rpe l lanze , t a n t o 
p iù che spero l uned ì p o t r ò annunc ia rg l i già 
a t t u a t o u n p r o v v e d i m e n t o che credo desi-
deri . 

C A R B O N I - B O J . Grazie. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Carbon i -Boj , 

non ha nul la in contrario 1 ? 
C A R B O N I - B O J . No, consento . 
P R E S I D E N T E . Segue u n ' a l t r a in te rpe l -

l anza del l 'onorevole Carboni -Boj , al mini-
s t ro di grazia e giust izia « per conoscere con 
qual i cri teri di giust izia d i s t r i bu t iva f u r o n o 
lasc ia te v a c a n t i nella p rov inc ia di Cagl iar i 
qua t t o rd i c i p re tu re ; e q u a n d o i n t e n d a prov-
vede re alla n o m i n a dei t i to la r i delle p r e t u r e 
di Milis, Ales, Senis, S imaxis e F e r r a l b a . 

H a faco l t à di pa r la re l 'onorevole Car-
bon i -Bo j per isvolgere ques ta in te rpe l l anza . 

C A R B O N I - B O J . D u e sole parole a 
spiegazione di ques ta in te rpe l lanza , che per 
se stessa è a b b a s t a n z a e loquente . Nella 
p rov inc ia di Cagliari a b b i a m o 14 p r e t u r e 
che da qualche t e m p o non funz ionano . 
Qu ind i la Camera può i m m a g i n a r e quale 
r i s t agno di a f far i si abb ia . Credo che il mi-
n i s t ro di grazia e giust izia p r o v v e d e r à e al 
più pres to , ma ad ogni modo credo oppor-
t u n o e conven ien te r i c h i a m a r e la sua a t t e n -
zione su l l ' a rgomento . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di r i spon-
d e r e a q u e s t a i n t e rpe l l anza l 'onorevole mi-
n i s t r o di grazia e giustizia. 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia. P u r t r o p p o la esposizione delle condi-
zioni delle p r e t u r e nella p rov inc ia di Cagliari 

Io , a ques to r i gua rdo , non ho a l t ro 
che a f a r e un 'o s se rvaz ione , che non è, lo 
r iconosco, di g r a n d e confor to , quella cioè 
c h e ques ta condiz ione è c o m u n e a mol t i 
d i s t r e t t i di Corti d ' appe l lo del Regno . P e r 

j r e s t r i nge rmi a due soli debbo dire che nel 
d i s t r e t t o della Corte d ' appe l lo di Milano 
vi sono ora 8 p r e t u r e m a n c a n t i di t i to la re , 
e da parecch io t e m p o ; e che nel d i s t r e t t o 
della Corte d ' appe l lo di Tor ino sonvi 19 pre-
t u r e m a n c a n t i di t i t o l a re . L a causa di que-
s t a s i tuaz ione non è i m p u t a b i l e al Minis tero 
di grazia e giust iz ia , ma alla m a n c a n z a di 
ud i to r i , da p o t e r m a n d a r e in luogo dei pre-
tor i , pe rchè p u r t r o p p o di ud i to r i c 'è 
deficienza, anche in grazia del l 'es i to scarsis-
s imo degli u l t imi esami che si sono f a t t i , 
dico deficienza di ud i to r i che a b b i a n o com-
p i u t o i sei mesi necessar i per po t e r essere 
m a n d a t i a reggere u n a p r e t u r a . Ora però 
il Minis tero ha al comple to il n u m e r o degli 
ud i to r i necessar i per t a le scopo. Assicuro 
qu ind i che p r o v v e d e r e m o i m m e d i a t a m e n t e 
p e r c h è le p r e t u r e p iù i m p o r t a n t i s iano su-
b i to coper te , e in pa r t i co l a r e assicuro l 'ono-
revole i n t e r p e l l a n t e che i p r imi decre t i 
per copr i re pos t i di p r e t u r e senza t i to la r i con 
ud i to r i s a r a n n o quelli per le p r e t u r e della 
Sa rdegna . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a r e 
1' onorevole Carboni -Boj per d ichiarars i , o 
no, sod i s fa t to . 

C A R B O N I - B O J . Sono sod is fa t to . 
P R E S I D E N T E . Così sono esaur i te le 

in t e rpe l l anze insc r i t t e nel l 'ordine del giorno. 

interrogazioni e interpellanza. 
P R E S I D E N T E . P rego l 'onorevole segre-

t a r io di dar l e t t u r a delle d o m a n d e d ' in te r -
rogazione e d ' i n t e rpe l l anza oggi p r e s e n t a t e . 

C E R I A N A - M A Y N E R I , segretario, legge: 
« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e l 'ono-

revole p res iden te del Consiglio, min i s t ro 
de l l ' in te rno , ses ia indice di nuov iss ima orien-
taz ione poli t ica del Governo il s i s t ema inau-
g u r a t o la sera del 6 n o v e m b r e u. s. dal la 
P r e f e t t u r a di P a r m a , che a da re preciso 
c a r a t t e r e alla v i t t o r i a m o d e r a t a del I col-
legio e alle spe ranze concepi te sul I I , ha 
f a t t o asser rag l ia re dal la fo rza pubb l i ca la 
p iazza maggiore della c i t t à e ch iude rne i 
p r inc ipa l i sbocchi per imped i re le man i fe -
s t az ion i popola r i in t e m p i non l o n t a n i e in 
somigl ian t i occasioni lascia te , secondo il di-
r i t t o pubbl ico i ta l iano , l ibere senza pregiu-
dizio de l l 'o rd ine e della s icurezza c i t t a d i n a . 

« Beren in i ». 
« I l so t t o sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e l 'o-

norevole min is t ro guardasigi l l i per sape re 
se e q u a n d o i n t e n d a p r e s e n t a r e il d isegno 
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-di legge diretto ad estendere al pubblico 
ministero presso la Cassazione l'esonero dal 
presentare conclusioni nelle cause civili. ». 

« Fiamberti ». 

« Interrogo l'onorevole ministro delle fi-
nanze circa l'interpretazione restrittiva — 
ledente i diritti del personale — che 1' am-
ministrazione della finanza dà a tre articoli 
della legge 16 giugno 1904, che sono : 

« a) l'articolo 1. il quale garantisce la 
pensione a tutti, senza eccezione, gli operai 
e le operaie delle Manifatture tabacchi che 
si trovavano in servizio il giorno 30 set-
tembre 1899, mentre l'amministrazione 
esclude da quel regime di pensione gli ope-
rai e le operaie già in servizio a quella data 
ma che si trovavano iscritti alla Cassa na-
zionale di previdenza ; 

« b) l'articolo 2. che dichiara come tem-
po utile per il diritto a pensione la somma 
dei successivi periodi di servizio prestati 

«otto qualunque forma e classifica, mentre 
l'amministrazione ne esclude gli anni pre-
cedenti ai 15 per le donne ed ai 18 per gli 
uomini ; 

« c) l'articolo 3. che liquida la pensione 
in base alla. « mercede » media giornaliera, 
intendendo senza dubbio per mercede la 
somma della paga fìssa, e del cottimo, per 
gli operai, mentre l'amministrazione esclude 
dal computo il cottimo. 

« Morgari ». 

« Il sottoscritto interroga l'onorevole mi-
nistro di grazia e giustizia per conoscere i 
motivi pei quali non si provvede alla nomina 
di alcun notaro nei comuni di Castellarano 
e Baiso, suscitando le lagnanze di quelle 
popolazioni. 

« Cottafavi ». 

« Interrogo l'onorevole ministro della 
istruzione pubblica sulle cause che hanno 
determinato l'attuale diffusissima agitazione 
tra gli studenti delle scuole secondarie del 
Regno ; sui modi eccessivi adottati nel re-
primere quella stessa agitazione, special-
mente nella provincia di Terra di Lavoro ; 
sui provvedimenti che intende di adottare 
per restituire, insieme coli'ordine alla scuola, 
la calma alle famiglie degli studenti. 

« Gaetani di Laurenzana ». 
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se e quando intenda presentare un disegno 
di legge per restituire al suo vero scopo l'isti-
tuto della conciliazione. 

« Bracci ». 

«I l sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri della guerra e dei lavori pubblici 
sui provvedimenti che il primo ha inteso e 
intende di prendere nei riguardi della difesa 
nazionale sulle Alpi orientali, in confronto 
alle fortificazioni costruite durante questi 
ultimi anni da una nazione alleata e sulle 
intenzioni del secondo circa la costruzione 
di una linea ferroviaria attraverso le valli 
del Cadore e che si rende ogni giorno più 
urgente ed indispensabile sia per la difesa 
del confine orientale come per ragioni eco-
nomiche. 

« Loero ». 

P R E S I D E N T E . Queste interrogazioni 
saranno inscritte nell'ordine del giorno se-
condo le norme del regolamento e in quanto 
all'interpellanza il Governo dirà se e quando 
intenda rispondere. 

Comunico alla Camera che gli onorevoli 
deputati Bigola e Rondani hanno presentato 
una proposta di legge di loro iniziativa che 
sarà trasmessa agli Uffici per l'ammissione 
alla lettura. 

Domani alle ore 11 sono convocati gli 
Uffici per deliberare intorno all'ammissione 
alla lettura delle proposte di legge delle 
quali è stato fattoi cenno nella seduta di 
ieri l'altro. 

La seduta finisce alle ore 15.55. 

Ordine del giorno per la seduta di domani: 

1. Interrogazioni. 
2. Verificazioni di poteri. 

. 3,. Yotazioni per la nomina delle seguenti 
Commissioni: 

per le petizioni; 
per la vigilanza nella Biblioteca della 

Camera; 
per i decreti registrati con riserva dalla 

Corte dei conti. 

PROF. AVV. LUIGI RAVANI 
Direttore degli Uffici di Revisione e di Stenografìa. 

D I S C U S S I O N I 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro guardasigilli per sapere Roma, 1904 — Tip. della Camera dei Deputati. 




